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BOLLETTINO POLITICO 


Della crisi ministeriale scoppiata im- 

provvisamente in Francia e che negli 
attuali momenti non può non aver si- 
gnificato e conseguenze gravi, parliamo 
diffusamente in altra parte del giornale. 
Bisogna ammettere per necessità che il 
sig. Giulio Simon, agli occhi del mare- 
sciallo-presidente, cedesse troppo alle 
esigenze dellé sinistre e del sig. Gam- 
betta, per spiegare i termini assai bru- 
schi con cui è redatta la lettera. del 
capo dello Stato comparsa nel Journal 
Officiel. Evidentemente la poca solleci- 
tudine dimostrata dal sig. Giulio Simon 
e dal ministro guardasigilli, sig. Martel, 
per impedire 1’ abrogazione della legge 
sulla stampa già votata tempo fa su pro- 
posta del sig. Dufaure, non è che un 
pretesto. pel maresciallo Mac-Mahon. 
di tutto un programma di governo forse 
informato a troppo spirito di repibblica 
e a poco rispetto per gli interessi dei 
partiti conservatori in Francia che il 
maresciallo-presidente ha volato dolersi, 
e in modo così brusco, così inatteso, 
così poco conforme agli usi costituzio- 
nali e parlamentari. Il dispaccio che 
parla delle riunioni delle sinistre in se- 
guito all'attitudine del capo dello Stato 
è la conferma delle previsioni nostre. 
11 signor Gambetta comprese subito che 
il colpo, diretto sul ministero, andava 
a colpire la gran maggioranza della Ca- 
mera, e attaccava i diritti della rap- 
presentanza del paese. Auguriamoci, come 
fa il Times, che questa crisi non sia 
il preludio di maggiori disastri per la 
Francia. Ì! cetto intanto che le dimis- 
sioni di Giulio Simon, colle circostanze 
che l’accompagnano, hanno tutta l' ap- 
parenza d'un colpo di Stuto. Anche lo 
Standard è il Daily News qualificano 
l'atto del marestiallo Mac-Mahon per 
una ‘offesa gravissima ai principii del 
governo rappresentativo. 


La risposta del signor Tisza all'inter- 
rogazione del signor Helfy, nella Ca- 
mera di Pest, circa la necessità d'una 
‘Attitudine decisiva dell'Austria-Ungheria, 
di fronte agli avvenimenti della Rume- 
nia © nel senso del mantenimento del 
trattato di Parigi, è piena di riserve è 
di calcolata prudenza, Il signor Tisza 
negò che esista un caso d’aggrossiorie, 
dal momento che i russi entrarono in 
Rumenia in forza d’un accordo con Pie- 
troburgo. Il signor Tisza disse altresì 
che la Rumenia non fu neutralizzata 
dal trattato del 4856 e che l’Austria- 
Ungheria potrebbe avvantaggiarsi da 
questa non neutralizzazione del Prineci- 
pato. Come e in qual modo la monar- 
chia austro-ungarica possa giovarsi di 
questo ingresso in iscena della Rume- 
nia per compiere una missione storica 
che implica sottrazione di provincie alla 
sullodata monarchia non si comprende 
davvero. Ma al signor Tisza metteva 
forse conto di calmare diffidenze è ti- 
mori esagerati nella Camera è fuori. 

La Camera ungheresa interruppe più 
volte con acclamazioni le parole del 
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" APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Un'altra tentazione mi fu offerta nella 
pompa di Roma, nella gloria del suo re- 
gno. Fui condotta alle chiese in giorni 
di festa, mi fu fatto ammirare lo splen- 
dore del cerimoniale della chiesa cat- 
tolica in tali occasioni. 

So che non pochi, uomini e donne, 
a me superiori per cento ragioni, hanno 
dichiarato che. nell’ osservare quelle 
pompe, benchè la loro ragione prote- 
stasse, sentivano l'immaginazione sog- 
giogata. Io non posso dire altrettanto. 
Nè processioni, nè folle, nè incensi, nè 
ceri, nè mereeria ecclesiastica, nè gioiel- 
Jeria celestiale, toccarono la mia im- 
maginazione punto nè poco. Ciò ch'io 
vidi mi fece impressione di sfarzo, non 
di grandiosità, di cosa materialmente 


grossolana, non spiritualmente poetica. 


è 


se 
; Las 


presidente del Consiglio, il quale ter- 
minò coll’invocare libertà d'azione. Non 
dimentichiamo intanto che nella stessa 
Cameta un deputato, il signor Moesary, 
domandò nientemeno se esisteva ancora 
un’Ungheria indipendente, cui il signor 
| Tisza rispose clie se una simile qui- 
| slione fosse posta, le armi soltanto si 
incaricherebbero di risolverla. A chi 
considera l'eccitazione grandissima degli 
animi im Ungheria in questo momento; 
a chi toglie a esaminare la storia del- 
l'Ungheria e delle sue relazioni colla 
storia generale dell'Austria, non isfug- 
girà l’importanza e la gravità della ri- 
sposta del sigaot Tisza, non già perla 
| situazione odierna, ma per quella che 
potrebbe farsi domani se gli avveni- 
monti in Oriente prendessero un anda- 
mento sfavorevole, e se il gabinetto di 
Vienna è lo spirito politico-militare che 
domina intorno all'imperatore Francesco 
Giuseppe, e di cui l'arciduca Alberto è 
uno dei più saldi rappresentanti, non 
sì piegheranno, almeno in parte, alle 
esigenze dello spirito pubblico in Un- 
gheria. 
| Il Nord ha una corrispondenza da 
Pietroburgo, sulla quale richiama tutta 
l'attetizione dei lettori e del mondo di- 
| plomatico, În essa è detto che l’idea 
| fondamentale del programma russo è 
| rimasta la stessa anche dopo la dichia- 
razione della guerra: miglioramento, 
| cioè, delle condizioni dei cristiani in 
Turchia, I negoziati diplomatici intesi 
a raggiungere questo scopo fallirono, 
come s'è visto, e la Russia fu costretta 
ad agire. Bisognerà dunque imporre 
alla Turchia delle guarentigie che of- 
frano per se stesse la certezza della 
loro efficacia, è non abbiano più biso- 
gno, per essere efficaci, d'essere com- 
plete per mezzo d’un'azione europea fa- 
talmente condannata a rimaner sterile. 
Sono queste guarentigie che la Russia 
vuole ottenere , se Ja sorte delle armi 
la favorisce. 


Se la Russia, Yerivè il cortispondente di ; 
| Pietrobuigo al Nord; costrettà ad adottare 
| da sola dei provvedimenti coercitivi che 
| sono treppo costosi per essere rimasti so- 
spesi , reclama , nel seguito della guerra, 
per prezzo dello sue vittorie, del sanguo 
do' suoi soldati o dei sagrifizi imposti alla 
nazione, dello guarentigie di sicurezza bene 
esteso o sopratutto efficaci , l'Europa non , 
dovo incolpare che se stessa, o non già le 
preteso ambizioni di cui essa sospetta gra= 
tuitamente la Russia, 


Il corrispondente del Nord aggiunge 
che la Russia, dopo la guerra, darà 
un’altra prova di moderazione consul- 
tando l' Europa intorno alle condizioni 
da dettare alla Turchia, e per stabilire 
in Oriente uno stato di cose che assi- 
curi di un modo serio e durevole la si- 
curezza dei cristiani e la pace del con- 
tinente. 

Questo linguaggio del Nord, senza 
dubbio inspirato dalla cancelleria mo- 
scovita, tende probabilmente a rispon- | 
dere a quei teritativi già cominciati dal 
gabinetto inglese in vista d’ una coali- 
zione contro la Russia. Non dimenti- 
chiamoci che lord Derby in piena Ca- 
mera, dei Lordi parlò delle relazioni 
affatto confidenziali dell’ Inghilterra col- 
V Austria-Ungheria , e accennò chiara- 
mente alla possibilità che 1° Austria a- 


| 


gisca, e che per ciò sia interessata a 
cercarsi un alleato, il quale natural- 
mente non potrebb’ esserè che 1’ Inghil- 
terra. 
——_rrrmTTrTrr—_—_—_i 
LE DIMISSIONI 
del signor Gialto Simon 


Sarebbe un errore tacere o dissimu- 
lare la gravità delle dimissioni chie il 
signor Giulio Simon è stato costretto a 
dare, dietro richiesta imperiosa del capo 
dello Stato. In Francia c'è sempre per 
l’aria l'odore di un colpo di Stato, e 
non pare mai sicura la continuazione dei 


“corretti procedimenti costituzionali. Il 


signor Giulio Simon aveva ottenuto utta 
cordiale approvazione dalla Camera dei 
deputati in una recente e solenne mo- 
zioné intesa a condannare le aspira- 
zioni clericali; che volevano compro- 
mettere le buone relazioni fra la Francia 
e l’Italia. Il Senato lo sosteneva sinora 
con minor sollecitudine, ma giammai 
gli aveva dato un voto di ammonimento 
o di censura: E malgrado questa salda 
base parlamentare, il capo delli Stato, 
dichiarandosi responsabile versò la Fran- 
cia, atterra con un cenno solo il primo 
ministro. Gli è evidente che chi mo- 
mina i ministri li può anche distrug- 
gere, in astratto; mia nella pratica co- 
stituzionale i ministri responsabili sono 
additati dalla maggioranza -e nori devono 
essere eliminati che quando la maggio- 
ranza si volga contro ad essi. Una sola 
eccszione vi può essere a questa norma 
corretta : la necessità della pubblica sa- 
lute, dalla quale il capo dello Stato, in 
certi momenti solenni, piglia norma e 
consiglio. Vi era questa necessità nella 
Francia ? Non pare: Il partito clericale 
non provocato dà nessuno aveva inco- 
minciata ina veta crociata contro V'I- 
talia, obbedendo a tin cenno dittatorio 
del Vaticano. La Francia liberale , ci- 
vile e laica ha protestato concorde per 
sentimento di giustizia e per cura della 
propria conservazione. Poichè il partito 


clericale vorrebbe trarla a un conflitto , 


coll’Italia e colla Germania. Colla prima 
sarebbe un fratricidio; colla seconda 
rina specie di suicidio, Il capo dello 
Stato, sebbene per tradizioni domestitli 
e pei suoi antecedenti simpatizzi ‘ co- 
elemento cattolico , tuttavia nella lar- 
ghezza del suo patriotismo incrollabile 
sente l'evidetita di queste due verità e 
vuol conservare amichevoli relazioni 
coll’Italia e non dare alcun appiglio alla 
Germania. Ma, all'infuori di queste due 
concessioni, ei domanda che il suo go- 
verno abbia un profondo ossequio digli 
èlementi conservatori è segnatamente ai 
vescovi. Ei vuol ‘conservare l'ordine, 
non solo colla spada; ma anche colle 
altre ragioni morali, che lo consacrano; 
Fi sente per istinto che , ribellandosi 
contro la milizia disciplinata del clero, 
creerebbe nuove discordie e alimente- 
rebbe nuovi guai. 

E aspira a trovare un ministero in- 


| colore dall'aspetto ecclesiastico, che fac- 


cia rispettare le leggi anche.al clero, 


Codesto io not dicevo al padre Silas; 
era vecchio venerabile, e rimaneva per- 
sonalmente affettuoso verso di me, anche 
ad onta di tutti gli esperimenti suoi 
mal riusciti; per cui mi studiavo di non 
urtare i suoi sentimenti. Ma nella sera 
di un certo giorno in cui m'avevano 
fatto assistere, dalla finestra di un pa- 
lazzo, ad una grande processione, fra 
cui compariva un vecchio e grasso ar- 
civescovo stranamente abbigliato di raso 
e trine (di guisa che mi faceva l’effetto 
di una cornacchia vestita delle penne di 
un uccello di paradiso), e poi veniva 
una schiera di ragazze fantasticamente 
vestite è inghirlandate, allora fu che 
svelai qual fosse l'animo mio al sig. Paolo. 

« Tutto ciò » gli dichiarai « non mi 
piace, e di siffatte cose desidero non 
vederne più ; tali cerimonie non m'in- 
spiravano rispetto. » 

E dopo aver sollevata la mia coscienza 
con tal dichiarazione, mi sentii capace 
di seguitare, e parlando più chiaro e 
con maggior disinvoltura che per il pas- 
sato, fargli noto come avessi intenzione 
di attenermi alla mia fede protestante ; — 
che quanto più vedevo del cattolicismo | 
e tanto più mi sentivo attaccata alla re- 
ligione riformata. Che, sebbene non du- 
bitassi che errori ve ne fossero in ogni 
chiesa, discernevo anche più per il con- 
trasto quanto severamente pura fosse la A 


mia, paragonata alla faccia imbellettata | 
| e tinta per la quale avean chiesto la 
fia ammirazione. Gli dissi come da noi | 
almeno si ponevano minori formalità fra | 
Dio e noi, non ritenendo forse che quel | 


tanto necessario a conciliare, nelle masse, 
la devozione. 

Gli dissi come io non mi sentissi di- 
sposta a guardare a fiori ed a orpello, 


a ceri e a ricami nel tempo e nel luogo | 


che dovean essere dedicate alla segreta 
visione di quegli la cui dimora è l'in- 
finito, la cui essenza è l'eternità. Sog- 
giunsi che mentre meditavo sulle colpe 
e i dolori, sulla corruzione terrena e 
la malvagità mortale, non sapere che 
me ne fare di canti di preti o di ma- 
scherate ufficiali; che laddove le pene 
dell'esistenza o i terrori della morte mi 
opprimevano, quando la possente spe- 
ranza e i dubbi incommensurati del fu- 
turo s'affacciavano alla mia mente, al- 
lora perfino la preghiera in un linguag- 
gio dotto e morto, erano impaccio ad 
un cuore che non anelava fuorchè a 
gridare : « Dio, abbi misericordia di me 
che sono peccatrice. » 

Quando ebbi parlato in tal guisa e 
dichiarato la mia fede e apparentemente 
posto una più ampia barriera fra me e 
colui al quale mi rivolgevo, allora fi- 
nalmente si destò un accordo conso- 
nante, un'eco, una dolce armonia fra 


ma con giogo soave. Ci pare una spe- 
ranza difficile ad essere realizzata. Pri- 
mieramente la maggioranza della Ca- 
mera dei deputati è troppo gambettiana; 
a questa maggioranza pareva troppo 
tenue e mansueta la nota melliflua del 
.| signor Giulio Simon, il quale ad -ogni 
occasione dichiarava il suo ossequio 
più profondo ai vescovi e ai principi 
ch'essi rappresentano. E se si scio- 
gliesse la Camera, ne verrebbe una di 
più ribelle a Dio. Quando s'accendono 
all’urna elettorale le passioni religiose 
.nel secolo XIX, lo spirito laico ottiene 
sempre la vittoria. Ma una difficoltà an- 
chié maggiore è rielle pretensioni del 
partito clericale in Francia. Esso sogna 
le ristorazioni regia e pontificale ; non 
nasconde la coccarda bianca, ma se ne 
fa un vanto. Terrà la cacciata di Giulio 
"Simon come ùn primo successo e è guisa 
della fiera: di Dante, dopo il pasto avtà 
più fame di prima. Quante domande, 
quante querimonie , quante preghiere 
imperiose non faranno ressa intorno ai 
nuovi ministri della Francia ! I vescovi 
con quest’atto brusco del maresciallo si 
sono accorti ch’essi hanno trovato le vie 
del suo cuore, lo affaticheranno con 
moleste supplicazioni e tenteranno di 
trarlo fuori da quella cerchia di prù- 
denza nella quale si è sinora rinchiuso. 
Noi confidiamo che non riescano nel reo 
intento. Il maresciallo porta un nome il- 
lustrato dalla vittoria di Magenta ; egli 
ha coòperato a questa unità d'Italia, la 
quale riposa sulla capitale a Roma. In- 
| Sinoacchè egli è alla testa della repub- 
blica, le spumanti collere dei clericali si 
spezzeranno come le onde di un mare 
tempestoso contro gli scogli acuminati. 
Ma tutto quanto succede all’estero deve 
preoccuparci grandemente in Italia. Il 
partito clericale non dimentica e non 
perdona; attende e spia le occasioni, e 
oggidì abusando della nostra legge con- 
tro gli abusi del clero è riuscito a su- 
scitare un movimento anti-italiano che 
non si aqueterà così facilmente. Gli uo- 
mini di Stato che avevano retta finora 
la politica interna ed estera ebbero l’av- 
vedutezza di mon fornire questa occa- 
sione desiderata. Ma oggidi di fronte 
al comune pericolo dev' essere comune 
in ciò l'accordo di tutti i liberali. E ciò 
che succede in Roma dev'essere studiato 
da noi con cura attenta per accrescere e 
non indebolire le simpatie che l’Italia 
vi ha acquistato. 

——_—_—_—_—+-—_—_ 


IL CONSIGLIO SUPERIORE 
D'ISTRUZIONE PUBBLICA 


Fu oggi distribuito ai deputati il seguente 
| progetto di legge, presentato alla Camera, 
il 9 maggio, dal ministro Coppino, per mo- 
dificare l' ordinamento del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione : 


Art. 1. Il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione è compostò di 30 membri oltre il mi- 
nistro cho lo presiede. 

Esvi sono distribuiti in guisa da rapproseni= 
taro equamente tutti i rami e | gradi principali 
dell’ iynegnamento. 

A tal uopo il Consiglio è diviso in sezioni. 


due spiriti in conflitto. 
ecchè ne dicano preti o contro- 
versisti » udii mormorare dal signor 


| potete e nel modo che potete: una pre- 
ghiera almeno abbiamo fra noi comune. 
Io pure esclamo: « Dio, abbi miseri. 
| cordia di me peccatore! » 

Poi, appoggiandosi al dossiere della 
mia sedia e dopo alcuni istanti di me- 
ditazione, riprese : 

< Che sono negli occhi di quel Dio 
che ha creato i firmamenti, dalle cui 
mani è sortito tutto che ha vita quag- 
giù o nelle stelle che vediamo splen- 
der di sopra al nostro capo, che sono, 
io dico, ai suoi occhi le differenze create 
dagli uomini? Ma come il tempo nè lo 
spazio non contano per lui, del pari 
non possono reggere a lui dinanzi mi- 


noi stessi nella nostra piccolezza e ab- 
biamo ragione; nondimeno può darsi 
che la costanza di un cuore, la fede e 
sincerità di un animo secondo la luce 
ch'ei gli ha impartita, importino a lui 
altrettanto, quanto il retto movimento 
dei satelliti intorno a'loro pianeti o dei 
pianeti intorno al loro sole, o dei soli 
intorno a quel centro immenso, inco- 
gnito, che gli sforzi umani possono solo 
lontanamente indovinare! « Dio ci gridi 
tutti! Ei vi benedica, Lucia! » 


Emanuel, « Dio è buono ed ama ognuno | 
chè è sincero. Credete dunque ciò che : 


sura o confronto. Noi ci abbassiamo da | 


Un consigliere può appartenere al tempo stésso 
a più d’una sezione! 

Art. 2. Tutti i membri def Consiglio supe- 
riore sono nominati dal Re; sedici sulla pro- 
posta del ministro ; quattordici sui voti delle 
Facoltà universitario governative. 

I professori ordinari 6 straordinari di cia- 
scuna Facoltà nomineranno tre membri, dei 

ali uno fra i professori ordinari della propria 

‘acoltà, duo fra quelli dello altrè dello stesso 
nome o fra gli estranei più celebrati nello 
scierize proprie della Facoltà. 

Art. 3. Sono considerate come Facoltà di fi. 
Iosofia o lettere. l' Accademia scientifico-letta 
raria di Milano e la sezione corrispondente del- 
l'Istituto superiore di Firenze; come Facoltà 
di stienzo matematiche, fisiche naturali, la 
sezione scientifica dell’Istitato di studii supe- 
e di Firenzò e la scuola di agricoltura di 

iù, 

Il professore che irisegni in due Facòltà , o 
in una Facoltà, 6 in una scuola, voterà in quella 
dore ha grado maggiore. 

Il professore di chimica-farmaceutica voterà 
sola Facoltà medica. 

Facoltà noa compiute proporranno un 
nome solo scelto nel di seno 6 fuori. 

Le scuole di applicazione, lo acuolo di vote 
rinaria unite o divise dall'Università o l'Inti- 
tato tecnico superiore di Milano saranno con- 


al Consiglio quello fra tatti i proposti che avrà 
avuto il maggior numero di voti. 

Ul risultato doi voti sarà accertato da uù uf- 
fizio elottoralo centralo cho il ministro costi- 
tuirà in Roma al di fuori del ministero. 

Saranno dil ministro sottoposti alla. nomina 
del Ro, per cinscutia delle quattro facoltà, i tre 
che vi abbiano ottenuto il maggior numero di 
voti. Però se tatti è tre, o due di loro; profes- 
sino la medesima disciplina, sarà nominato quel 
solo fra essi che no avrà riportati più, e si pas- 
serà a chi tra gl'inseguanti delle altre materie 
abbia ottenuto la maggiorità dei suffragi. 

Art, 4. Tutti i consiglieri durano in uflizio 
sei anni, ma si rinnovano per sesto ogoi anno, 
@ possono essere riconfermati. 

| La scadenza nel primi cinque annî è deter. 
minata dalle sorte, in seguito dall'anzianità. 

La loro fanzioni sono gratuite. 

È però accordata sui fondi del ministero una 
indennità ad ogauno dei membri che intervenga 
effottivamento, alle seduto del Consiglio. 

Art. 5, Il Consiglio è presieduto dal ministro 
0 in sua vece dal vice-presidente elotto dal Cen- 


Ì 
+ 


| siglio. 
Eiso è convocato due volte all'anno, ma può 
essète al bisogno radunato straordinariamonte. 


T Uan Giunta, tcolta dal ministro tra i condi- 

Î glieri, provvedo agli affari di amministrazione 

+ ordinaria. Essa si raduna generalmente nella 
prima settimana di ogni mese. 

Il Consiglio può anche proporre al ministro 
la formazione di Commissioni speciali o desi- 
gnargliono i membri per lo atudio e la risolu- 
zione di particolari questioni. Il giudizio loro 
pod eesere soggetto alla revisione del Consiglio 
è du questo è présentato”n1 ministro. 

Art. 6. Sarà con un décréto roslo provveduto 

| alla ripartizione delle vario attribazioni del Con- 
siglio fra il Consiglio plenario è la 
Giunta di ezso. 


Però apo! segnatamonte a tutto il Con- 
siglio: l'esame dello proposte di leggi organiche 
è del relafivi regolamenti; lo relazioni periodi» 
che sullo stato dei vari rami d'istruzione nel 
Regio colle opportunò osservazioni e proposto; 
gli atti richiesti dalla loggo è devolati al Consi. 
‘ glio superiore per la nomina dei professori uni- 

vorsitari; i giodizi sui maricamenti è le colpo 
dei medesimi che importino la loro deposizione. 

Le disposizioni contrarie alla prasonto legge 
sono abrogate. 


————_——_—_—____ 
PARLAMENTO UNGHERESE 


Riferiamo la risposta data nella seduta del- 
l'8 della Camera dei deputati di Pest dal 
presidento del Consiglio, sig. T'isza, all'in- 
terpellinza del deputato Csatar sullo eru- 
deltà commesse dai russi in Polonia, e che 
dî è stata sognalata dal telegrafo: 

« La Camera permetterà che. risponda 
immediatamente a questa interpellanza. La 


=—————e—e ee ———— — — 
XXXVI. 


Splendore di sole. 


Bene avea fatto Paolina di rinunziare 
a mantenere corrispondenza con Graham 
finchè non avessero ricevuto |’ appro- 
| vazione del padre; ma il dottorè non 

poteva fare a meno di renderle fre- 
| quenti visite e in brevo, benchè tima- 
nessero ne’ limiti della riserbatozza nei 
modi, ne'sentimenti s'accostarono molto. 

Tutto ciò che di meglio v'ora in 
Graham, cercava Paolina ; quanto 
lui v'era di nobile si dest 
sceva nella sua presenza. a sua am- 
mirazione per la signorina Fanshawe il 
suo intelletto mi figuro che ci avea poca 
parte, ma ora invece tutto il suo intel- 
letto, tutta la raffinatezza do' suoi gusti 
| averano occasione di espandersi, non 
senza il massimo diletto di lui. 

Non già che Paolina supponesso di 
potere esercitare su lui tale effetto 0 
si adoperasse per farlo, mentre invece 
essa lo stimava perfetto ; ma avendo un 
giorno, per mero caso, fatto egli cenno 
di un libro che avea letto e avendo 
udito nella risposta di lei suonare una 
grata armonia di pensieri, un non so 
che di piacevole all’ animo suo, tornò 
su tale soggetto e ne discorse più e 
meglio forse che mai non I° avesse fatto 
con altri. In ogni risposta successiva 


re 


situazione è per me grave, poicliè si pre= 
sentano quistioni nazionali e di libertà în 
«modo che il governo non piò 4 meno di 
dichiarare tosto che non ‘è in grado di 
adempiere a quelle esigenze. i 

« Protesto contro la supposizione che 
governo rimanga indifferente di frorite a mali 


1 
il 


che forse esistono e ad oppressioni. nazio- 
nali; ma, mentre lo faccio, devo altresì di- 
fogne che, come il ministero comune dè- 

‘1 esteri non reputò giusto ed opportuno 
di pubblicare Peri dati sulle crideltà bul- 
gare che destarono commozione in Inghil- 
terra, non ci vennero neppure fatte domande 
in altro senso per paralizzare il movimento 
provocato dalla prima pubblicazione. Con- 
fesso che non ho cognizione ufficialmente 
nè dell'una nè dell'altra cosa. Non è în ge- 
nerale necessario avere notizia ufficiàlo db- 
gli affari înterni di altri Stati, e prego gli 
onorevoli deputati a credere a me, ché fio 
sempre negato e negherò sempre ciò che 
affermano taluni che siamo infinitamente 
deboli, a credere, ripeto, alla mia convin- 
zione che non siamo tanto deboli e che pos- 
sediamo forze-sufficienti per difendere i no- 
stri interessi — rivolgo alla Camerà la 
preghiera a non manifestare, con simili 
quistioni, desiderii cho dovrebburo tendere 
a che l'Ungheria s'ingerisca negli affari io- 
terni di tutti gli Stati d'Europa, poichè 
questa sarebbe un'assurdità , alla quale un 
governo che non vuol portare il paese al- 
l'orlo della rovina, deve rispondere soltanto 
negativamente » (Vivi applausi), 

In risposta all'on, Simonyi sui fatti di 
Agram il ministro dichiard: 

« Il ministero si fece dare una Relazione 
ufficiale relativamente ai fatti di Agram e 
Si limiterà a rispondere soltanto all’ inter- 
pellanza. Non vwha certo nessuno nella Ca- 
mera che si potrebbe lagnare perchè un 
membro della Casa regnante è ricevatò con 
entusiasmo da una città, Il cinquantesimo 
giubileo di servizio dell'arciduca Alberto 
che fu l'occasione della festosa accoglienza 
ad Agram, non aveva, come venne affer- 
Mato, uno scopo, speciale, ma era stato de- 
ciso già un anno fa ed era stato aggiornato 
unicamente per la malattia di S. LR. 

L'arciduca venne ricevuto ad Agram uf- 
ficialmente, la città era adorna di bandiere 
austriache, ungheresi 6 croate; quanto a 
questo punto il ministro presta più fede al 
rapporto ulliciale cho alle notizie dei gior- 
nali. L'arciduca venne salutato dal bano 
con un discorso di cui si conosce già il 
testo. Dinanzi all'albergo in cui discese Sua 
Altezza erano radunato parecchio Società 0 
| la gioventà delle scuole. Allorchè l'arciduca 

si presentò davanti all'albergo, la musica 
borgheso ivi collocata suonò parecchi pezzi, 
uno dei quali veune ritenuto como l'inno 
russo, Ad un cénno dell'arciduca, la musica 
cessò di suonare, Chiamato il capo musica 
a rispondere del fatto, egli affermò che quel 
pezzo era stato composto da lui stesso, sopra 
vari motivi popolari croati. 

« Non si può negare, dol resto, ch'esso 
aveva molta rassomiglianza coll'inno russo. 

< Gli studenti croati tentarono di pro- 
sentare un indirizzo all'arciduca; esso però 
non venne ricevuto, Se ad Agram si fossero 
fatto ufficialmente ovazioni in favore della 
Russia, il ministro avrebbe saputo faro il 


La Camera prese atto dello dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, 


Il Pester Lloyd smentisce tutto le voci, 
che attribuisco a manovre di Borsa, r: 
vamente al ritiro del conte Andrass 
| ministro soffre d'un eccitamonto 
| cagionato dal lavoro indefesso di parecchi 
mesi, egli si è ritirato perciò nella sua 
villa per pochi giorni, ma fra breve ritor- 
nerà a Vienna, 


n 


Graham ascoltava il suono di una mu- 
sica più e più gentile ed elevata ; ognuna 
era suggestiva , persuasiva, avea nn 
magico accento che gli facea sorgere 
in se stesso de’ tesori non ignoti: delle 
| facoltà nella mente e, 
bontà nel cuore che nc 
possedere. Ognuno amava il mo 
parlare dell'altro ; ognuno assapc 
con delizia l'acume dell'ingegno dol- 
l'amato; indovinavano a volo l' uno di 
essi ciò che ]' altro intendeva significare 
e Je loro ideo spesso si combinavano 
como due perlo elette, 


Graham avea copia di gaiezza e gio- 
condità per natura; Paolina invece, in- 
clinava a esser pensosa e riflessiva, ma 
ora parea divenuta gaia come una lo- 
dola, nella presenza geniale dell'amante 


brillava como un candido lume lucente. 
Quanto bella ella si facesse nella sua feli- 
cità non lo saprei ridire; so che meravi- 


gliavo al guardarla, In quanto a quella 
gentile fredd a quel tenue ritegno 
di lei, dov'era i ito? Ah! Graham 
non volle a lungo permetterle di ser- 
barlo; ei portava seco una generosa, ar- 
dente influenza che mon tardava a di- 
sciogliere la timida restrizione volonta 
riamente impostasi, 


( Continua ) 


A 


“L'egregio corrispondente di questa So- 
cietà, signor cav. Carlo Radavero, ci tr: 


| smetto da Callao il seguento decreto di 


, 


| ziaria che da tanto tempo la travaglia. 


 dispensabili ed urgenti del servizio ; per cui, 


| spensione per tempo indeterminato dell’im- 


migrazione al Perù per conto dello Stato; 


| Ministero dell'interno, ecc. 
Lima, 4 aprile 1877» 
Signor presidente 

della Società d'immigrazione europea, 

Convinto il governo che l'immigrazione euro» 
pea è un elemento vitale della sorto futura della 
repubblica, ha procurato di mantenerne aperta 
la sua corrente, anche malgrado la crisi finan- 


Avendo în mira un punto così importante non 
ha omesso sagrifizio per sovvenire non solo alle 
spese di passaggio, manutenzione ed abilitazione 
de’ coloni, se non che, animato anche dalla fe- 
. lico prova di colonizzazione europea che, sotto 

gli auspici di quella Società, fa oggi nelle mon- 

tagne del Canchamayo, ha estoso le sue con- 
| quiste (contro i selvaggi) sino al Colle del Sale 

in quelle regioni, ingrandendo in tal modo l’o- 

rizzonte di quella nascento colonia. 

| Disgraziatamente però lo stato delle firianze 
pubbliche si è aggravato a tal punto, cho il 
governo non conta materialmente pel momento 
i fondi sufficienti per coprire le spese più in- 


collocato in quest'afilittiva estremità, si vede 
 nell'indeclinabile dovere di attendere preferen- 

© temente a quelle che sono richiesto dalla sua 
propria esistenza e conservazione, rinviando ad 
altro tempo quelle che non hanno questo strin- 
gente carattere. Tra queste debbono figurare quella 
d'immigrazione europea: misura dolorosa però 
fatalo che ci viene imposta dalla legge di ne- 
cessità e dal nostro cecoro, dal momento che 
non è possibile coprire le obbligazioni contratte 
coi coloni sotto la guarentia della fede nazio- 
nale: 

Per questo motivo mi ordina il sig. ministro di 
dirigermi a Loi per siguificarle, in risposta alla | 
sua lettera, 28 del passato, che sia compiacento di | 
dare gli ordini convenienti agli agenti della So- | 
cietà in Europa, onde sospendano, per ora, l'in- 
vio degli omigranti. 

M'indica pure il sig. ministro di manifestarlo 
cho quosta misura, del tutto aliona dalle suo 
convinzioni, ha il carattere di transi! poi 
chè il governo è sempre disposto a ristabilire 
l'immigrazione tosto che lo permettano lo cir- 
costanze dell'orario; lasciando intanto quella di- | 
stiota Società organizzata come si trova, onde è 
possa continuare i suoî lodevoli lavori, pei | 
quali si è resa meritevole della pubblica grati. 
tudine, x 

Dio guardi la S. V. 


Caro Lisson. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(M) Padova, 14 maggio. — A quanto 
pare, certi agenti d’emigrazione vogliono 
esercitare il loro turpe mestiere anche in 
questa provincia, dove sinora conta si 
annualmente appena una ventina di emi- 
granti. In un' inchiesta fatta nel 1870, la 
maggior parte dei sindaci rispondeva che 
nei loro comuni non sussisteva alcuna emi- 
grazione, nè regolare nè clandestina, In 
quelle poche località donde partono ogni 
anno parecchi individui per gli Stati au- 
stroungarici, l'emigrazione torna utile, per- 
chè i braccianti ritornano in paese dopo 
alcuni mesi con un buon gruzzolo di quat- 
trini. Ma ora invece si tenta di arruolare 
i poveri contadini, mostrando luceiole per 
lanterne, è dando loro ad intendere che ri- 
tornerebbero assni presto, forniti di pinguo 
peculio, giacchè gl’imprenditori d'oltromaro 
sono disposti ad elevare i salari di molto 
@ ad accordare agli ingaggiati tutto le fa- 
cilitazioni possibili. Purtroppo non mancano 
i gonzi che prestano fede a così seducenti 
promesse, e ciò malgrado gli ultimi esempi 
ed i racconti strazianti che tuttodì si vanno 
facendo sul ritorno di tanti miseri illusi ! 
Notisi che, in seguito alle istruzioni del- 
l’on. ministro dell'interno, furono emanate 
da questa prefettura alcune disposizioni af- 
finchè i sindaci, specialmente quelli dei 
comuni rurali, mettano in guardia i loro 
amministrati contro le fallaci promosse e 
le pericolose suggestioni dogli agenti d’e- 
‘migrazione. 

Il prefetto comm. Fasciotti ha, per in- 
carico del ministro d'agricoltura, notificato 
ai sindaci della provinoia che, per non di- 
stogliere gli agricoltori dal prender parte 
alla prossima Esposizione mondiale, fu de- 
ciso di rimandare al 1879 il secondo con- 
corse agrario regionale per la quinta cir- 
coscrizione, che doveva tenersi a Bologna 
nell'anno venturo. Il comm. Fasciotti ha 
pubblicato inoltre alcune istruzioni riguardo 
ai provvedimenti da prendersi fin d'ora 
dalle varie autorità e rappresentanze della 
provincia per assicurare il maggior con- 
corso di produttori alla grande Mostra in- 
ternazionale, ed a tal uopo ha interessato 
i sindaci a convocare con sollecitudine le 
rispettive Giunte e, in quanto fosse neces- 
sario, i Consigli comunali, perchè delibe- 
rino la somma da assegnare allo scopo di 
sovvenire officacemente gli espositori, sia 
‘contribuendo alle spese di trasporto, sia 
concorrendo nella spesa delle vetrine e 
degli oggetti necessari a far degnamente 
figurare i nostri prodotti. 

L'idea di costituire un Consorzio univer- 
sitario, come in altre città del Regno, trova 
favore presso tulti coloro ai quali sta a 
suore il lustro ed il decoro del patrio A- 
teneo, Ma perchè sia elicacemente raggiunto 
il lodevole ed utile proponimento, è me- 
stieri che i corpi morali largheggino nei 
sussidi, imitando l'esempio che, nen ha 
guari, ci venne offerto dalla generosa l'o- 
rino, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare del'Opinione) 


|L’arcivescovo gi, nell 

al guardasigilli, ricorda la condotta del 
| clero nel tempo dell'invasione prussiana, I 
preti si fecero di buon grado infermieri, 
ma non seppero riscaldare di patriottico 
fuoco il. petto dei contadini, come il clero 
spagnuolo seppe accendere d'ira il popolo 
di quella penisola contro agli eserciti na- 
pol E mentre tanta gente, per sot- 
trarsî al servizio attivo, si affollava intorno 
alle ambulanze , non crede il paese che il 
clero abbia adempiuto degnamente all'ob- 
bligo proprio, restringendo la propria sol- 
lecitudine alle infermerie. 

Monsignor Guibert soggiunge che non 
pochi contadini, dai prussiani condannati a 
morire per fucilazione, ebbero serbata la 
vita ‘mercò dell’intercessione ora di questo, 
ora di quel prete. Avrebbero essi acquistato 
assai più merito verso la patria, quando 
avessero saputo eccitare a tal grado il va- 
lore del loro gregge da farlo capace di an- 
nientare qualche reggimento prussiano. Se 
Giovanna d'Arco, la quale ora festeggiasi 
în Orléans, fosse stata contenta a sommi- 
nistrare delle medicine ai soldati infermi 
o feriti del re suo, nessuno rammenterebbe 
più ai di nostri il suo nome, 

Il R. P. Monsabré rallegrossi nell’occa- 
sione della mentovata festa, che Giovanna 
d'Arco sia stata abbruciata viva per vo- 
lontà d'un vescovo, avendo questa partico- 
larità dato al Papa argomento di farne ri- 
vedere il processo e di restituirle tutto 
l'onore e la gloria sua; quasi dovesse il 
ricordo di Giovanna d'Arco, senza questa 
nuova istruzione del processo, perdersi af- 
fatto nella memoria de’ posteri. Il fatto è 
che Giovanna fu da secoli beatificata dalla 
nazione francese e che oggi appena il clero, 
avendone per lungo tempo disconosciuta la 
missione, l’onora per farsi scudo dell'eroina 
popolare contro alla propria impopolarità. 

Mons. Guibert dice che la distruzione del 
potere temporale turbò le coscienze in modo 
irreparabile. Colle quali parole egli ripete 
con più moderazione le parole del vescovo 


| di Nevers. Succede invece che non proce- 


dono dal perduto potere temporale i mali 
onde la Chiesa è afflitta. I nostri vescovi 
più non hanno autorità sopra le moltitu- 
dini. La qual cosa non nasce per certo dal- 
l'abbisognare di sontuose dimore e di rag- 
guardevoli rendite. 

L'arcivescovo ammira l'unanime assenso 
dei cattolici al Sillabo. Ho udito persino 
un predicatore dire che non a Cristo si do- 
vrebbe prestar fede, quando Cristo risor- 
gesse e parlasse altrimenti, ma a lui, po- 
vero prete, essendo la sua parola conforme 
alle dottrine della Chiesa romana e avendo 
Iddio promesso di essere compagno alla 
Chiesa fino alla consumazione dei secoli. 
Non tarderanno i preti a riconoscere quali 
abissi questa esagerata fede nell'infallibi- 
lità pontificia debba aprire loro dinnanzi. 

L'arcivescovo di Parigi avverte in fine 
che tra le vittime della Comune sono re- 
gistrati eziandio dei preti. Quelli furono 
certamente deplorevoli assassinii. Avrebbero 
però dovuto essi fare avvertire al clero le 
vere cagioni della straordinaria sua impo- 
polarità, Le passioni non bastano a spie- 
gare l'odioso furore delle moltitudini con- 
tro il prete, il quale dovrebbe medi- 
tare alquanto sopra gli errori suol e so- 
pra i motivi per cui l'operaio francese lo 
riguarda con occhio diffidente, invece d'oc- 
cuparsi dell'Italia, imitando quell’astronomo 
che, intento all'osservazione delle stelle, 
andò a cadere in un pozzo. 

Ma i clericali scoprirono siffattamente lo 
loro intenzioni, che tutto il paese ne fu sde- 
guato. Essi, dopo essere stati vinti nella 
Camera, non osarono pure ritentare la prova 
delle armi in Senato. In una riunione pre- 
ventiva, presieduta da monsignor Dupans 
loup, fu deciso che il meglio fosse di ta- 
cere, poichè qualunque interpellanza non 
poteva avere altro risultato salvo quello di 
mettere i cattolici in minoranza nel Senato. 
Che bella confessione d'impotenza! Convien 
riconoscere che monsignor Dupanloup ha 
frenato, del suo meglio, l’ardore inconside- 
rato del suo partito. Monsignor Dupanloup 
acconsentirebbe a proporre al duca Décazes 
la quistione di sapore. se gli ufPei fatti 
presso di lui dai delegati del partito catto- 
lico avessero alterate le relazioni coll’Ita- 
lia. Questa domanda è stata giudicata su- 
perfiua, Il duca Décazes avrebbe risposto, 
per esempio, cho, l'italia non si era altri- 
menti commossa dagli occitamenti ai quali 
sapeva che il governo francese non avrebbe 
ceduto Insomma, il partito cattolico s'ac- 
corgo un po' tardi che è condannato alla 
parte di quel personaggio da commedia che 
dev'essere battuto e contento, 

I nostri ultra-borbonici si consoleranno 
della loro sventura, attribuendola alla timi- 
dità di monsignor Dupanloup e alla con- 
dotta del duca di Broglie. Perchè non hanno, 
tempo fa, portato Luigi Veuillot al Senato? 
Perchè non ve lo povtano ora in surroga- 
gione del sig. Ernesto Picard? Come gior 
nalista, il signor Veuillot invecchia, ma 
sarebbe ancora un senatore possibile: Le 
file del Senato si diradano. Il sig. Lanfrey 
è travagliato da una malattia di stomaco 
speranza, Assalti di apo- 
no due altri senatori tra la 
vita o la morte. 

ll duca di Audiffret Pasquier ha consa- 
crato al sig. Picard alcune parole di lode. 
Quest’ uomo di spirito, precocemente obeso, 
non esercitava più da gran tempo, alcuna 
influenza. Alla tribuna dell'antico corpo le- 
gislativo, lanciava, contro l'impero, delle 
frecco inoffensive che gli acquistarono una 
fama, all'altezza de ale, caduto l'im- 
non potè mante Le suo necro- 
logic lodano l'energia di cui avrebbe dato 
prova il 31 ottobre 1860, mentre invece in 
quella giornata, fu sopratutto Giulio Ferry 
che mandò a vuoto il tentativo di Blanqui. 
Ambasciatore del sig Thiors a Brusselle, 
il sig. Picard stava più spesso a Versailles 


(W) Parigi-Versallles, 15 maggio. 
— Monsignor Guibert è informato a senti 
menti moderati; ma non è facile, in questi 
nostri tempi, ad un prelato; l’evitare di cor- 
rere un po’ dietro al proprio partito. È na- 
. turale che l'arcivescovo di Parigi siasi sen- 
tito punto dall'ordine del giorno con cui fu 
dalla Camera accusato il partito cattolico 


che presso il re de' Belgi. 

Giulio Cesare diceva che i magri soli 
sono da temere. Nessuno temeva un uomo 
così grosso come il signor Picard; nessuno 
poteva sul serio volergli male. Fu la vista 
d'un uomo tanto ventripotente che inspirò 
la famosa definiziono: « piccolo tempio 
portatile. » 


quei casi. nei quali il vero non è verosi- 


dux. Questo miserabile: ta ‘u 
propria bambina per vendicarsi della mo- 
glie, oppure per non essere obbligato a 


loc 


mantenerla? Il presidente della Corte in- | 


clina verso questa seconda ipotesi. Qualun- 
que sia stato il movente di questo misfatto,” 
le circostanze che l’accompagnano sono or- 
ribili. La bambina, gettata entro un pozzo 
nel quale si gettavano i cani morti, man- 
dava grida strazianti, e il padre, per più 
di tre ore, appoggiato al pozzo, rimase a 
udire la voce disperata di quella infelice, 
nè si senti commosso a pietà!.... È uno di 


mile. E Moyaux portò per due ore in'brae- 
cio addormentata la bambina che si dispo- 
neva ad uccidere! Ed ora si duole soltanto 
di non aver potuto uccidere anche la moglie, 


—————_—*—______— 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del AT maggio. 
(115° della Sessione) 


Presidenza del presidente Crispi. 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

wnes. annunzia che sarà trasmesso agli 
Uffici un progetto di legge degli on. Righi, 
Minghetti e Borghi. 

È convalidata la elezione dell'on. barone 
Andrea Podestà a deputato del 2° collegio- 
di Genova. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto per la riforma del Codice della 
marina mercantile. 

wnes. Si dà lettura del progetto di Co- 
dice. 

van propone che il Codice si abbia per 
letto, dovendosi poi legger tutti gli atti- 
coli nella discussione. 

La Camera delibera che non si debba dar 
lettura del Codice mercantile. 
es. annunzia una interrogazione al 
ministro dell'interno degli on. Orsetti, Dal- 
l'Angelo sulla proposta d'una riunione del- 
l'Associazione detuocratica di Udine. 

micorgna (ministro dell'interno) è pronto 
a rispondere, 

onsetti svolge l'interrogazione, nar- 
rando che l'Associazione’ voleva radunarsi 
per discutere su vari argomenti, fra cui 
l'ultima votazione del Senato. Il prefetto 
con suo decreto ha proibito l'adunanza. 

micorena (ministro) dice che dalla 
stessa narrazione del preopinante, la Ca- 
mera deve aver compreso che trattavasi di 
proibire una riunione che valeva discutere in 
un pubblico teatro la votazione del Senato, Era 
impossibile permettere un' adunanza di que- 
sto genere. Se ad Udine si volea discutere 
sul voto del Senato, altrove si avrebbe po- 
tuto voler discutere sul voto della Camera. 
Dove andrebbe, in tal caso, l'indipendenza 
del Parlamento? 

L'on. ministro legge l'ordine telegrafico 
da lui dato al prefetto di proibir l'adunanza 
in pubblico e di sorvegliare se l'adunanza 
fosse stata fatta y rivatamente. 

Appena l'Associazione tolse dal suo or- 
dine del giorno il voto del Senato, la riu- 
nione si tenne e fu deliberata perfino la 
protesta contro il divieto della riunione 
pubblica, cioè della-trattazione sul voto del 
Senato. Quando l'Associazione proponevasi 
di discutere il voto del Senato il governo 
credette opportuno tutelare il diritto del 
Parlamento. 

L'on. ministro dichiara che in questo 
momento il governo non permetterà che sia 
trattata questa questione in riunioni pub- 
bliche, per ragioni d'ordine pubblico. 

In questo momento non è possibile cho 
si permettano riunioni pubbliche per discu- 
tere sul voto del Senato, o, in generale, la 
questione politico-ecclesiastica. 

onserti non discuterà il diritto del go- 
verno di proibire le riunioni pubbliche, 

Comprende ragioni di opportunità per 
adunanze nella capitale del Regno, ma non 
per riunioni in una città di provincia. 

micorema soggiunge che ha già dichia- | 
rato che riconosce il d'ritto di riunione 
come principio, 

Ma tutti i priacipii vanno soggetti a mo- 
dificazioni secondo l'opportunità del mo- 
mento, 0 il governo dev'essere giudice del- 
l'opportunità. 

L'on. ministro, rispondendo ad un’osser- 
vazione dell'on. Orsetti, dice che non farà 
il torto all'Associazione di Udine di credere 
che il suo proposito fosse conforme a quello 
del voto del Senato (0A! oh! — Rumori). 

Si dovrebbe, per esempio, permettere ad 
un’ Associazione cattolica di esprimere le 
sue idee in pubblico? 

Vi Perchè no? 

monemi e nuninà interrompono. 

mcorzna dice che l'onor. Rudini non 
avrebbe nemmeno lasciato radunarsi priva= 
tamente l'Associazione di Udine. 

muminà chiede la parola. 

menrani acosrivo chiedo puro la 
paro) 

micorzma (ministro). Udrò con piacere 
gli on. Rudini © Bertani, c dal loro accordo 
mi accorgerò ognor più d'essere nella via 
giusta. Ripeto che in questo momento credo 
inopportono permettere riunioni pubbliche 
per trattare questioni politico-religiose. 

munavi dichiara di amare la libertà per 
tutti, senza distinzione di partito, Se si fosse 
trovato ministro, non avrebbe fatto altro 
che osservaro la legge. 
proibisce di discutere i v 
della Camera. L' 
veva diritto di d 
nato. Le grandi riforme 
scusse pubblicamente, e di Corpi dello 
Stato hanno b'sogno d'essere illuminati. 
(Bene da più parti) 

nicorena (ministro) (alla sinistra) Mot- 
tetelo alla prova. (/larità) 
ripete che l'Associazione d'Udine 
aveva diritto di convocare la riunione, por 
chè niuna legge autorizzava il governo a 
proibirla. 

ans acosrimo dice che dopo ciò 


l‘fendono i princip 


iL te 
ii di libertà, senza badare 
ai banchi dai quali parlano gli oratori. 

L'on. ministro dell'interno ha voluto sin- 
dacare le intenzioni dei membri dell'Asso- 
ciazione di Udine, 

L’oratore non approva questa teoria di 
polizia. 

nicorena dice che fra i tanti benefizi 
prodotti dalla crisi del 18 marzo 1876, vi 
è pur quello che si vedono dalla destra 
sostener teorio liberali ch'essa ha sempre 
combattute, 

Giumer. E viceversa, 
nicorena. No viceversa. C'erano di 
quelli che volevano che il 48 marzo s'inau- 
gurasse il disordine. 

Pochi anni sono, in questa stessa città, 
sì voleva tenere un meeting per discutere 
sulla riforma elettorale, e la riunione fu 
vietata, coll'applauso al governo dagli amici 
dell'on. Rudi 

Nel giorno in cui gli amici dell'on. Ru- 
dinì verranno al potere, vedremo da un 
punto all’altro dell'Italia i meetings che 
illumineranno il Governo e il Parlamento. 

L’onor. ministro dichiara all'on. Bertani 
che il governo non entra mai nelle inten- 
zioni. 

Se fosse entrato nelle intenzioni, ritenga 
l'on. Bertani che il governo avrebbe potuto 
arrestar gl'internazionalisti prima che en- 
trassero in campagna. 

Il governo non può tollerare in questo 
momento riunioni per discutere questioni 
politico-religiose. Il governo segue la sua 
via: rispettare la legge, ma tutelare l’or- 


dine. E con ciò intende render un servizio , 


alla libertà e al paese e al partito ch'è al 
governo. 
mupivì parla brevemente per fatto per- 


sonale, osservando al ministro che bisogna | 


distinguere il diritto di riunione da quello 
di associazione. 


È strano che tutti sono d'accordo nel ri 
non vi si provvede, non può andare 
avanti; che le pigioni delle case sono ele- 
vatissime , e che bisogna porvi un rimedio 
radicale; che al Municipio non si fa nulla, 
e quando poi il Municipio (o il sindaco che 
sia) dà segno di vita, tutti sono concordi a 
gridar la croce non solo contro quello che 
ha fatto, ma fin contro ciò che ha in animo 
di fare. 

Non è certo quello il modo più efficace 
per ottenere qualche cosa e incoraggiarlo a 
fare. 


Nella grande sala ducale al Vaticano 
questa mattina sono stati ricevuti da Sua 
Santità circa 800 pellegrini, de’ quali la 
maggior parte tedeschi. 


civescovo di Colonia e molti altri vescovi 
il barone Loe, il figlio dell'ex-duca di 
Parma e sua moglie erano presenti al ri- 
cevimento. 

Il barone Lée e l'arcivescovo di Colonia 
hanno letto un indirizzo in lingua latina, a 
cui il Papa ha risposto in italiano, ed esor- 
diva, scrive la Voce, col dire che le na- 
zioni, al pari degli individui, vanno sog- 
gette a malattie ed a torpori. Il medico 
cura gl’individui: Dio suscita gli Attila a 
svegliare i popoli : e la Germania ha il suo 
Attila adesso. 


Il dott. Chierici terrà domenica, 20, nella 
sala del teatro Argentina, ad un'ora pome- 
ridiana, una conferenza sul tema: Igiene 
dell'animo — La madre al cuor de figli. 


si sono riuniti gli studenti per combinare 


. la risposta all'indirizzo degli studenti fran- 


L'associazione di Udine volea tenere una ‘ cesi. 


riunione non in un luogo pubblico. 


micorena. In teatro. Potrà venire un ! quale fu assai numerosa. Si diede lettura i 


Ecco alcuni particolari sulla riunione, la 


potere che Roma manca di lavoro ; che se | 


La principessa di Thurne-t-Taxis, l’ar- | 


Ieri sera, 16, come avevamo annunziato, | 


Colpo falminan 
Perseveranza del AT: 4 var 
Il 75° reggimento di fanteria ieri l’altro 
mattine VANO per una a milie 
tare fu ta Ticinese, quando i 
pitano della 5% Some Ei 

Chiesa Agostino, staccavasi da’ suoi so 
accusando di sentirsi poco dirigendosi | 
verso l'albergo della RATA improv- 
visamente colto da sincope. e stramazzava 
senza proferire parola. 3 
‘Prasportato nell'albergo e chiamato tosto 
tm medico, si constatò che il Della Chiesa 


era morto istantaneamente, 

Il Della Chiesa contava soli 42 anni ed 
aveva l'aspetto floridissimo, Solo due giorni 
| sono egli aveva esternato ad un amico il 

timore di dover morire in breve perchè 
soggetto a violenti capogiri. Ù 

Non sempre la fortuna aluta gli 
mudacl. — Leggesi nello Statuto di Pa 
lermo del 15: 

Quest’oggi, poco dopo le 44 ant., mentre 
il treno ferroviario procedeva da Bagheria 
| per Ficarazzi, il detenuto Marino Francesco © 
| Paolo da Siculiana (provincia di Girgenti), 
| condannato a vita; speculava slanciarsi dal 
| vagone sulla via e darsi alla fuga, con la 
| speranza che nessuno avrebbe avuto il co- 
| raggio d’imitarlo nel pericoloso salto e che 

perciò gli potrebbe riuscire di non essere 
; inseguito. 

Però quattro dei carabinieri che troya- 
vansi nel vagone, lasciando i loro compagni 

| alla custodia degli altri detenuti, furono 
| solleciti a slanciarsi ugualmente, e, mal- 
grado ne avessero riportate forti contusioni, 

| lo inseguirono con tanta rapidità che riu- 
scirono ad afferrarlo quasi immediatamente. 

È stato questo un servizio molto arri- 
: schiato da parte dei suaccennati carabi- 
| nieri, e.si deve ogni lode agli stessi che 
| adempirono così scrupolosamente il loro 
| dovere. 


| 
il 


momento in cui le riunioni pubbliche po- | di una curiosa ma gentilissima lettera di ' 


tranno tornar utili. Ma ih questo momento ‘ un pellegrino francese, il quale scriveva che | ATTI UFFICIALI 


sarebbero dannose, inopportune. 


| la Franéia cattolica rende omaggio al Papa 


È vero che l'Associazione ha sempre te- | capo del potere spirituale, ma non fa voti 


nuto le riunioni in teatro, ma colla porta | pel ristabilimento del potere temporale. Ap- | 


aperta e quindi la riunione era pubblica. 


| pena è mestieri il dire che questa lettera 


Chiunque ama il bene del paese deve | suscitò vivi applausi. Poi si discusse lun- 


convenire che in questo momento bisogna ' gamente sui termini dell'indirizzo. Erano | 


tutelar l'ordine e non permettere che venga 
in alcun modo turbato. 
wnes. L’interrogazione è esaurita. . 
mniv (ministro della marina) presenta 
un progetto di legge per modificare la legge 
del 29 maggio 1864. 


pres. Si passa alla discussione del Co- | 


dice della marina mercantile, già appro- 
vato dal Senato del Regno. 


Senza osservazioni sì approvano i primi | 


8 articoli del Codice. 

avis: presenta la Relazione sul bi- 
lancio di definitiva previsione del ministero 
d’ agricoltura e commercio. 

materno presenta la Relazione sul bi- 
lancio della marina, 

mascara presenta la Relazione sul pro- 
getto di legge per l'abolizione delle decime. | 

Si riprende la discussione del Codice della | 
marina mercantile, 

Con brevi osservazioni di pochi orateri | 
si approvano gli articoli fino al 434 nel | 
testo approvato dal Senato. 

van propone un emendamento all’arti- 
colo 434, 

Parlano gli on. Englen, D' Amico,  Mol- 
fino (relatore), Spantigati, Randaccio, Ghi- 
nosi, Brin (ministro), e l'articolo 434 è 
approvato nel testo del Senato, essendo re- 
spinta un’ aggiunta proposta dall’ onorevole 
Ghinosi 

Senza discussione si approvano gli arti- 
coli fino al 449 inclusivamente, 

mnes. La discussione prosoguirà domani. 

La seduta è sciolta a ore 6 10. 

Domani seduta a ore 2. 

I rappresentanti in Roma dei seguenti 
giornali esteri: Times, Standard , Daily 
News, Morning-Post , New York Times e 
Vossische Zeitung si sono associati alla di- 
chiarazione della stampa italiana intorno al 
grave fatto accaduto nella tribuna della 
stampa’ a Montecitorio. 

Una Deputazione ebbe a consegnare que- 
st’atto d'adesione nelle mani del presidente 
on. Crispi questa sera, 17, dopo la chiu- 
sura dell'odierna tornata. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Consiglio comunale tenne ieri sera se- 
duta pubblica. 

Prima di entrare in discussione, il con- | 
» Seiarra deplorò che le adunanze 
consigliari fossero poco frequenti, e il sin- 
daco rispose che, se dipendesse da lui, le 
terrebbe tutte lo sere; la colpa è dei con- 
ri che v'intervengono sempre in iscarso 
numero. 

Si entrò quindi a discutere la proposta 
all'ordine del giorno sulla pianta organica 
degli uffici comunali, ed il consigliero Lo- 
reazini propose un ordine del giorno, col 
quale domandava ne venisse sospesa la di- 
scussione. 

L'ordine del giorno non essendo stato ap- | 
provato, si passò alla discussione generale, 
a cui presero parte parecchi consiglieri e 
che verrà continuata nella seduta prossima, 


| 


Quasi tutti i giornali parlano dei 
progetti per la costruzione di case ai 


squilino: il primo d'una Società parigina, 
il secondo del senatoro Rossi. 
Noi non ne abbiamo fatto parola, poichè 


fino ad ora non sono corse cho semplici 
trattative fra il sindaco, la Società pari- 
gina è il comm. Rossi. 

Gli prezzamenti dunque. della stampa 
su questi due progetti ci sembrano per lo 
meno prematuri. 

La stessa Giunta municipale, se non 
siamo male informati, non ha avuto cogni- 
ziono dei due grandiosi progetti che in 
via accademica, nè li ha studiati nò è stata 
ancora chiamata a dar il suo parere. 

Le difficoltà quindi cho si mettono in- 


stati presentati quattro o cinque progetti. 
Sventuratamente si diede la preferenza a 
quello che era in termini meno temperati 
| e che pèrciò Ba! ere Si sareb- 
bero potute: es) stesse idee ma in 
| altra forma, 
Tuttavia è giusto il dire che l'indirizzo 
| così compilato non raccolse che 85 voti su 
| circa 150 votanti. 
È inesatto, ad ogni modo, che.dopo la 
| riunione siano avvenuti disordini. Alcuni 
{ studenti si avviarono verso l'Ambasciata 
francese, ma si contentarono di gridare: 
Viva l'Italia, viva la scolaresca francese, 
e pregati da un delegato di P. S, si sciol- 
sero immediatamente, 


Leggiamo nel Fanfulla: 

« Fra il signor Fedele Albanese e il si- 
« gnor deputato Pierantoni ha avuto luogo 
<« un duello. 

«Il signor Albanese è stato ferito al 
« braccio destro, » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 16 maggio 48TT7. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m. 65; 
Barometro a mezzodi = 7612 
Termometro centigrado 
Massimo = 21,1 — Minimo = 120 
Umidità media del giorno 
Relativa = 55 — Assoluta = 8,55 
Vento dominante. Nord. 
Stato del cielo. Sereno con camuli, bello alla | 
sera, 
pe 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 
Processo Daniele-Gazzarro 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Napoli, 16 maggio. 

(X) Che folla stamane al Circolo d' 
sise di S. Domenico Maggiore! La vastis- | 
sima’sala piena zeppa, il pretorio affollato, | 
le tribuno pubbliche stivate di bollo ed: clo» | 
ganti signore. 

Allie 10 1}2 si è aperta l'udienza, Al ta- 
volo dei difensori è venuto ad assidersi, 
oltre il Placido, l'avv. Tarantini. Egli pe- 
rorerà pel Daniele. L'avv. Placido ha sol- 
levate alcune eccezioni sul modo com'è stato 
composto il giuri. La Corte le ha rigettate. 

Fra il più solenne silenzio è incominciata 
la lettura dell'atto d'accusa. Il procuratore 
generale Masucci, che l'ha letto, è stato di 
tratto in tratto interrotto da applausi e da 
approvazioni. 

Il Daniele ha ascoltato attentamente la 
lettara del gra mo documento: di tanto 
in tanto impallidiva e pareva tormentato 
da una forte agitazione. 

È incominciato poscia il rapporto del 
presidente Salvati e quindi l'udienza è stata 
tolta. 

I fatti principali ricordati nell'udienza 
d'oggi io li ho già seritti ieri, 

Domani incomincierà l'interrogatorio del- 
l'accusato. 

—____+__ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Riceviamo il seguente telegramma : 
« Firenze, 17 maggio. — La nuova 
commedia dell'on. Desiderato Chiaves: 
Le inquietudini di Antonietta, qui 
rappresentata iersera dalla Compagnia 
diretta dal cav. Cesare Rossi, ha a- 
vuto un successo brillantissimo. Do- 
dici chiamate. Si replica. » 

Le nostre sincere congratulazioni al- 
l'ogregio Chiaves, e ci auguriamo d’udir 
presto la sua nuova commedia anche a 


« 
« 
< 
< 


che ha detto l'on. Rudini, non ha parola da | nanzi fin d'ora ci sembrano fuori di luogo | Roma. 


| La Gazzetta Ufficiale dell 16 maggio 
| contiene ; 

R. decreto 5 aprile, che approva lo statuto per 
il Consorzio universitario di Catania. 


La Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 

contiene: 

1, Nomine nell’ Ordine della Corona d'Italia; 

2: Legge 13 maggio sullo incompatibilità par 
+ lamentari ; 

3. Nomine e disposizioni nel personale dipen- 
| dente dal ministero dell’ interno, fra le quall 
' notiam. le seguenti: 

Con R. decreto del 13 aprile 1877: 

Cammarota comm. Gaetano, prefetto di terza 
classe della provincia di Benevento, collocato in 

aspettativa per motivi di famiglia in seguito a 
+ sua domanda, 

Bolis comm. avv. Giovanni, consigliere dele- 
id., nominato prefetto di torza 
classo della provi; di Belluno, è con altro 
Ri decreto 29 aprile 1877 fu temporaneamente 
| incaricato. della. reggenza della Questura di 


| Roma. 
Con R. decreto del 13-aprile 1877: 
Galletti comm. avv. Onof«io, prefetto di terza 
classe della provincia di Massa, nomieato pre- 
fetto di terza classe della provincia di Beue- 
vento. 
Con RR. decreti del 21 aprile 1877: 
Mazzoleni comm. Pericle, prefotto di 2» cl. 
della proviucia di Udine, nominato prefotto di 
2a classe della provincia di Aucona ; 
Murgia comm. avv, Francesco Igaazio, id. di 
Arezzo, id, di Vi $ 
Lanza comm. avr. Raffaele, id. di, 1» classe 
id. di Ancona, id. di I» classo id. di Massa; 
Albini cav. avv. Rinaldo, consigliere dolegato 
id. nell'Amministraziono provinciale, nominato 
prefetto di 3: classe della provincia di Siracusa 
Danielo Vasta cav, Giovanni, sotto-profetto 
id. di Arezzo. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


In principio dell'odierna . seduta, l’o- 
norevole Orsetti. interrogò il ministro 
dell'interno circa. il divieto d'una riu- 
nione che l'Associazione democratica di 
Udine aveva convocata per. discutere 
sul voto del Senato concernente il pro- 
getto di legge sugli abusi del clero. 

L’onor. ministro dichiarò che il go- 
verno ha proibito quell'adunanza , per- 
chè, nel momento attuale, considera pe 
ricolose per l'ordine pubblico le rit 
nioni convocate allo scopo di discutere 
su questioni politico.religiose. 

Aggiunse che il governo non tolle- 
rerà alcuna adunanza di questo genere. 

Contro la teoria troppo autoritaria e 
assoluta che l'on. ministro aveva enun- 
ciata, protestarono gli onor. Radini e 
Bertani Agostino e l'on. interrogante. 

L'onor. Rudini dimostrò che niuna 
legge poteva invocarsi a sostegno del 
divieto opposto dal prefetto, per ordine 
ministeriale, alla riunione di Udine e 
notò che il ministro confondeva il di- 
ritto di associazione con quello di riu- 
nione. 

L'on. ministro replicò che egli vuole 
esser giudice dell'opportunità delle pub- 
bliche riunioni ; sostenne che quella 
progettata in Udine era pubblica , per- 
chè convocata in un teatro e dichiarò 
nuovamente che nei momenti attuali 
vieterà qualsiasi adunanza, che abbia 
per iscopo proteste o discussioni in ma- 
teria politico-religiosa. a 

La Camera non prese deliberazione 
alcuna, perchè trattavasi di' semplice 
interrogazione. A 

Procedutosi poi alla discussione del 
Codice riformato della marina mercan- 
tile, gli articoli fino al 449, vennero 
approvati con brevi osservazioni di po- 
chi oratori, nel testo già approvàto dal 
Senato del regno. 


| 


e? 


L'elezione dell’onor. 


di Genova fu oggi dalla Camera conva- 
lidata. si 


Oggi vennero presentate alla Camera 
le Relazioni sui bilanci di definitiva 
previsione pel 4877, dei winisteri del- 
Y agricoltura, industria e commercio 
e della marina. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta nominata dagli Uffici per rife- 
rire intorno allo schema di legge per l'ap- 
provazione del piano regolatore e di am- 
pliamento della città di Genova, si è co- 
nua ieri sera eleggendo presidente l’on. 

‘rompeo, segretario l’on. Boselli e rela» 
tore l'on. Molfino. 


Quella incaricata dello studio della pro- 
posta di legge d'iniziativa dell’onor. Chigi 
per l'aggregazione della frazione di Mon- 
tisi, comune di Trequanda, al ecmune di 
San Giovanni d’Asso, ha nominato suo pre- 
sidente l’on. Ercole e segretario e relatore 
l'on. Chigi. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Questa mattina (47) gli Uffici hanno por- 
tato a compimento la Giunta del progetto 
di legge sulla leva marittima dell’anno 1878 
sulla classe 41857. 

Il progetto è stato da tutti approvato ed 
a commissarii furono nominati gli on. de- 
putati Borromeo, Molfino, Borelli Gio, Batt., 
Bruschetti, - Bajocco, Arnulfi, Zanolini e 
Lanzara. 

Sette Uffici esaminarono il disegno di 
legge per pareggiamento della regia Uni- 
versità di Sassari alle Università indicate 
all'articolo 2, lettera 2 della legge 84 lu- 
glio 1862, n. 749; un solo Ufficio ha emesso 
voto contrario al progetto. A commissari 
sono stati eletti gli on. Solidati, Bertolini, 
Serristori, Monzani, Salaris, Garzia e Pon- 
siglioni. 

Sei Uffici hanno inoltre approvato lo 
schema di legge per la revoca di provve 
dimenti contrari alla libertà dei culti ri- 
guardanti la Chiesa e confraternita dei na- 
zionali greci in Napoli; furono designati a 
commissari i deputati Pissavini, Falconi, 
Delzio, Baiocco, Tamaio ed Englen. 


LETTERA DELL'ON. SELLA 


Riproduciamo dalla Gaszetta di Ve- 
nezia del 47: 


In conformità alle dichiarazioni date nel- 
l'adunanza dell'opposizione parlamentare e 
nel seno dell'Associazione costituzionale cen- 
trale, l'on. Quintino Sella ha inviato la se- 
guento lettera alla nostra Associazione co 
stituzionale : 

« Roma, 14 maggio 1877. 
« Illo signore, 

« Ringrazio vivamente la S, V. e i col. 
leghi di codesto Consiglio direttivo del- 
l'Associazione. costituzionale per il tele- 
gramma col quale mì si invita a ritirare 
le dimissioni date da presidente dell'Asso- 
ciazione centrale. 

« Ella devo persuadersi, e no può accer- 
tare i colleghi, che, nel prendere la deter- 


minazione di dimettermi, non fui mosso se ; 


non da quello che mi pareva l'interesse 
delle idee liberali moderate e del partito 
al quale mi onoro*di appartenere: 
< Voglia aggradire i sensi della mia più 
alta stima e considerazione, 
VatB « Dev.mo servo 
« Q. SELLA. » 


MOVIMENTI MILITARI 


Leggiamo nel Bersagliere del 17: 
Stamane Sua Maestà il Re ha firmato, a 


proposta del ministro della guerra, lo se- 


guenti disposizioni : 
I tenenti generali Parodi cav. 00, 
Valfrè di Bonzo cav. Leopoldo, Franzivi 
Tibaldoo conte Paolo, Cadorna cav. Raffaele, 
Petitti-Bagliani di Roreto, Incisa Beccaria 
di Santo Stefano cav. Luigi e Deleuse ca- 
valiere Giuseppe, sono collocati a riposo, 
Il tenente generale Genova di Pettinengo 
conte Ignazio, dal comando generale di Na- 


poli, è trasferito al Comitato dei carabi-, 


nieri. 


I°tenente generale Alessandro Nunziante, ! 


(luca di Mignano, attualmento in disponibi- 
lità, è nominato. presidento. del Comitato 
delle armi di linea, in luogo del. tenente 
generale Diego Angioletti, messo in dispo- 
nibilità. 

ll tenente generale Enrico Cosenz è de- 
stinato comandante generale a Torino. 


Il tenente generale cav. Genova Thaon 


di Revel, id. a Milano. 

Il tenente generale cav. 
Magnani, id. a Piacenza. 

Il tenente generale conto Maurizio Ger 
baix de Sonnaz, id. a Palermo. 

Il tenente generale cav, Carlo Mezzacapo, 
id. a Bologna. 

"Il tenente generale Sacchi cav. Gaetano, 
id. a Napoli. 

T tenenti generali Angioletti cav. Diego, 
Beraudo di tralormo, de la Forest Al 
berto e Carini cav. Giacinto sono messi in 
disponibili 

Furono promossi a scelta a enti ge 
nerali con diversa destinazione i maggiori 
generali che seguono: 

De Sauget cav. Guglielmo, 
comando divisionale di Salerno — Velasco 
cav. Giuseppe — Lombardini cav, Camill 
destinato al comando divisionale di Br 
— Bonelli cav. Cesare — Maraldi cav. 
como; destinato al Comitato delle armi di 
linea — Dezza cav. Giuseppe, destinato al 
comando divisionale di Milano — Carchidio 
dei conti Malvotti — Ratti cav. Giuseppe, 
destinato al comando divisionale di Piacenza 
— Negri cav. Pietro — De. Vecchi Ezio, 
destinato al comando divisionale di Firenze 
— Bocea cay. Teresio, idem a Perugia — 
Driquet cav. Edoardo, idem a Palermo — 
Quaglia: cav. Giovanni, destinato a in Co- 


Cesare Ricotti- 


no Andrea || 
Podestà a deputato del secondo collegio | 


destinato--al | 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Bucarest, pubblicato nel numero di ieri, 
annunzia che i russi innalzarono , nel 
villaggio di Griaci, una batteria di 
grosso calibro per sbarrare l'antico 
braccio del Danubio. 

Supponiamo che queste villaggio tro- 
visi presso Braila, ove appunto sbocca 
l’antico braccio di Danubio nel quale 
stanno ricoverati i due monitori turchi, 
che più volte tentarono di uscirne, ma 
furono arrestati dal fuoco delle batterie 
russe. 

Il cannoneggiamento tra Tartokai e 


Oltenitza continua, senza danni rilevanti | 


nè da una parte nè dall'altra. 

In Asia. — Il bombardamento di 
Suchum-Kaleh , per parte della flotta 
turca, avvenuto il 44 corrente, è con- 
fermato da Pietroburgo. 

Suchum-Kaleh, città della Circassia, 
munita di antiche fortificazioni di poco 
valore, sorge sulla riva di un ampio 
golfo dello stesso nome, a circa 135 
chilometri a nord-ovest del forte di 
S. Nicolai, che trovasi sul confine del 
Caucaso coll'Armenia. 

Dopo il forte S. Nicolai e la città di 
Poti, testa di linea della ferrovia cau- 
casea che mette a Tiflis, e dopo Gudava, 
Suchum Kaleh è la quarta località che 
viene bombardata dalla flotta turca. 

1 telegrammi di Costantinopoli annun- 
ciano la presa di Suchum-Kaleh, la di- 
sfatta e la fuga dei russi, non trala- 
sciando di accennare all’ entusiasmo con 
cui furono accolte le truppe turche daila 
popolazione circassa, che naturalmente 
sarebbe insorta su parecchi punti. 

Secondo invece i telegrammi da Pie- 
troburgo, la flotta turca bombardò Gu- 
dava il giorno 12, sbareandovi 41000 
circassi , emigrati da Suchum-Kaleh ; 
bombardò i) giorno 14 questa seconda 
località; ma avrebbe solo danneggiata 
la città ed il tentativo di sbarco sarebbe 
stato respinto da cinque compagnie con 
due cannoni, 

Il discernere la verità fra notizie 
tanto contraddittorie nor riesce agevole. 

Potrebbe darsi che vi fosse una parte 
di vero in entrambe le versioni, qua- 
lora la flotta turca avesse ritentata la 
prova nel giorno 15, aiutata dal Jato 
di terra dai 1000 circassi sbarcati a 
| Gudava il giorno 12. 

Nè è a far meraviglia se i turchi 
possano per mare ottenere qualche suc- 
{ cesso, bombardando or questa, or quella 
città, essendo la loro flotta completamente 
padrona del Mar Nero, 

Dobbiamo tuttavia non acceltare ad 
occhi chiusi ed in tutti i loro dettagli 


le notizie ufficiali, che da essi ci per- | 


vengono, ben sapendo quanto bisogno 
essi abbiano di magnificare ogni mini- 
mo successo, per soddisfazione ai sen» 
timenti dei loro correligionari. 
Rolativamento all'inazione dei montene- 
grini, un corrispondente da Cettinje della 
Politische Correspondenz afferma ch'essa sì 


* spioga dalla subordinazione effuttiva delle | 


forze combattenti montenegrine sotto il co- 
mando supremo dell'esercito del: Sud russo. 
\ Petrovich. ha.recato dal quartier generale 
di Kischenow istruzioni molto dettagliate, 
. che regolano in tutto e per tutto l'attitudine 
dei montenegrini. Questi si limiterebbero 
' alla difensiva finchè l'esercito russo abbia 
effottuato il passaggio del Danubio e sia 
penetrato in Bulgaria. 


enzia Havas ha da Pera, 14: 


breve proclamato lo stato d'assedio nella 
città di Costantinopoli. La bandiera del 
Profeta sarà, inalberata sopra la torre del 
Semlino il prossimo giorno della partenza 
del sultano per l'esercito. » 


I giornali ioglesi hanno da Bucarest, 14: 


* Malgrado lo osservazioni delle potenze, 
il governo rumeno ha approvato la dichia- 


razione d'indipendenza formulata dalle due | 


Camere. Si annunzia per il 2A maggio la 
dichiarazione ufficiale dell’indipendenza della 
Rumenia, » 

Un telegramma da Vienna, 15, agli stessi 
giornali, reca: 


« Savfet pascià tolegrafò al conte An- | 


drassy che la Turchia si troverà costretta 
| ad opporsi, anche colle armi, a qualsiasi 
occupazione straniera della Bosnia, » 

Si ha da Belgrado, 14: 


« La Società segreta doll'Omladina in- 
timò al principo Milano di abdicare o di 


prender parte altiva alla guerra, insieme 
Ì 


colla Russia. » 

La Gazzetta russa di Pietroburgo dico 
che i segni pacifici che pareva voler daro 
la Turchia, annunziando ch'essa era disposta 
a concedere l'autonomia alla Bulgaria e a 
cedere una parte dell'Armenia, pur di otte 


fizio della Porta. 

La Turchia piglia un atteggiamento pa- 
cifico nell'istante in cui rmamenti dello 
{ potenze rendono ognora più improbabile la 
| localizzazione della guerra. L'Inghilterra 6 
| l'Austria-Ungheria mobilizzano i loro eser- 

citi, l'Italia si arma, la Germania piglia 
anch'essa provvedimenti energi i; ed è in 
tali condizioni che gli autori di siffatta si- 
tuaziono si fanno innanzi ‘a proporre, per 
| bocca di Savfet pascià, degli accomoda- 


I menti. 


Sul Danubio. — Un telegramma da- 


t pascià ha annunziato agli inca- | 
ricati d'affari esteri che sarebbe stato fra | 


nero pace immedi:ta, sono un nuovo arti- | 


minaccia l'Inghilterra di venire a patti colla 
Russia, non potendo naturalmente la pace 
essere conchiusa senza: danno degli inglesi. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 
AL PARLAMENTO INGLESE 


Camera dei lordi 


Rispondendo a lord Roseberry, il quale, 
nella seduta del 14 della Camera del lordi, 
chiese se non era giunto il momento di | 
mettersi d'accordo amichevolmente colla 
Francia e l’Austria per liberare l’Inghil- 
terra dagl'impegni contratti in virth del 
trattato del 1856, lord Derby fece le di- 
chiarazioni seguenti: 
irgomento è estremamente delicato, però è 
inde importanza « non è da sorprendersi | 
che il nobile conte abbia creduto bene di pre- | 
sentare la quisti 

itadine dell'Austria permette di sperare | 
ch’essa non reclamerà l'esecuzione degli articoli 
del trattato e che la Francia, come l’Ingbilterra, | 
foce una dichiarazione formale di neutraliti 
Non è favorevole il momento per l'abolizione | 
del trattato; val meglio attendere la fine della | 
guerra che fornirà un’ occasione più propizia | 
alla revisione od alla modificazione di tutti i 
trattati od im, 
Lord Derby non si lagoa che gli sia stata | 
posta la quistione; egli però nega che il go-| 
verno si trovi nella condizione d'un uomo che 
per aver firmata una cambiale per un amico è 
costretto a pagarla. Siccome ciò che costituisce 
la cambiale nel caso attuale non firmata | 
dal guverne oggidi al potere, ma bensì dai suoi 
avversari politic: i quali, avendo firmato il trat- 
tato nel 1856, lo hanno riveduto e confermato 
nel 1871, esso potrebbe, senza pericolo. per la | 
sua responsabilità , conrenira che qualunque | 
trattato che vincoli il paess e che l'obbliga 
a trattare corte eventualità, come caso di guerra, | 
era cosa rara e che esigeva matura riflessione. | 

Se la quistione fosse oggidì di sapero, se il 
governo assumerebbe degl'impegni come quelli 
del trattato del 1856, egli confesserebbe volon- 
tieri ch'esisterebbo prima di prenderli (Udite, 
udite). Ma egli non crede che il pericolo di | 
essero costretto ad eseguire le stipulazioni del 
trattato. sia oggidi maggior di quanto lo di- | 
chiarò recentemente. | 

È cerco che la situazione dell' Austria può | 
provocare dello complicazioni nella guerra at- | 
tuale, o sarebbe evidentemente più vantaggioso | 
per essa di combattere con un alleato the iso- | 
Ista. Sarebbe difficile dire esattamente quali sa- | 
rebbero i diritti di reclamare ch' può avere | 
in virtù del trattato, e quantunque l'oratore non | 
possa affermare che il governo non sarà chia- | 
mato ad agire conforme alle disposizioni del | 
trattato, egli crede però, da tutte le circostanze 
che precedettero la guerra e dall’attitudine ser- 
bata sinora dall'Austria, che il goveruo inglese | 
non dovrà probabilmente assumere una posizione 
che potrebbo creare degl'imbarazzi al paese, 

In quanto concerne la Francia, egli non può | 
che segnalare il fatto della proclamazione della 
neutralità pubblicsta dal governo francese. 

Sono due cose diverse dire che non faremo 
la guerra per mantenero l'impero ottomano @ 
| faro un passo che potrebbe essere considerato, 
| non senza ragione, dall'Europa, come una di-* 
Î chiarazione formale della nostra indifferenza 
| vàtso tatto ciò che potrebbe accadere. Abbiamo 


avnto ed abbiam, tuttora delle relazioni di ca- , 
ra'tero affatto confidenziale coll’Austria. 

Vi fu uno sesbio confidenziale d'idee fra 
poi e non credo menomamente che l'Austria ci 
chieda di agire in virtà dei trattati in modo im- 
barazeante per noi 

Allorchè sarà terminata la guerra ch 
natamente è oggidi cominciate, qualo 
risultato, sarà necessario di rivedere la Conven- 
sione è di adottare nuovi accordi per serbare 
iNlosi gli interessi delle varie potonzo nei. dif+ 
ferenti trattati presentemente in vigore. In quel, 
| momento sarà utile di esaminare la quistione, 
di sapere s6 non dorrauno essera adottato nuove 
disposizioni relativo al trattato del 1856. Og- 
gidi tuttavia un simile passo non sa ebbe op-! 
portano (Applau Î 


f 


Camera dei comuni. 


Il sig. Bourkesotto-segretario di Stato por glì 
alari esteri, rispondendo nella seduta «el 14 al 
siguor Dilke, disse che il:governo #a che l'Au- 
stria, la Fraucia, la Gèrimavio è l'Italia nòn ri- | 
sposero alla circolare russa. 

Rispondendo al signor Freshfield, il signor 
Bourke dice che il gabinetto venne informato 
soltanto da una lettera privata della cattura per. 
parto dei turchi della nave l'Ermes, ma sic- 
| come è una nare greca, l'Inghilterra non ha por 
tuto immischiarsene. Ì 

Rispondendo ad un'ossertazione del signor | 
| Haroourt sulla condotta del governo al priaci- 
| pio delle ostilità, il ministro dichiara che il go- 
verno,non sppenasoppe che una corazzata costruita 
pel governo turco era all'incora nel dock Vie- 
toria, esso adottò i provvedimenti nec i 
impedire ogai violazione della na: 
| Toterrogato dal sig. Rylavds, il 
| dichiara pure inesatto che l'Austria © l'laghil- 
terra si siano poste” d'accordo per protestare 
contro la dichiarazioce d'indipendonza della Ru- 
| monia. 

Sì riprendo Ia diftussione sufla pritaa risola- 
zione del signor Gladstone. 

Lord HMartington , capo del partito liberale, 
| rammentando alla Camera che la quistione di- | 
scussa in questo momento è l'ordioe dol giorno 
di sir Henry Wolf, dice che quest'ord.no del 
| giorae è inesutto iu ciò che afferma e nun rag- 
giunge lo scopo che sì propone, | 

Le risolutioni del sig. Gladstose non sono 
tali da imbarazzaro il governo, aia ch'esso vo- 
glia mantenere la pace, sia ch'esso abbia da 
proteggere gl'interossi inglesi | 

Non è così dell'ordine del giorao in diacus- 
sione; siccome la paco mrersata, 
esso non ha portata sufi onde a bia 
ro la politica del £ Le due primo 

ioni del siguor Glatatono dimostraso al 
rio qualo dovrebbe essere la politica del- 
Vloghilterra. 


n vea 


| Lord Hartiagion giustifica la condotta dol- 
Ì pos zione ia q sto momento, rammeatando 
| quella dei consarvatori durate i negoziati re- 


| lativi al trattato del 1871 (sul Mar 
conservatori che formavano l'opp: 


ia 


| carono il governo senza proporre ut 
biasimo. 
I Libri assurri — proseguo lord Ilartiagton 
— dimos'rarono il desidorio della di 


ritornare sui suoi passi, se fosso 
vi sarebbe ritornata a certe cond 
non potera farlo con onore in proseuza del ri- 
fiuto positivo della Porta 

Questi Libri non contengono nulla che provi 
cho il governo inglese sia stato ia certo moto 
lusingato ed indotto da falso apparenze a fir- 
mare il protocollo; ma essi dimo o 
Turchia era stata avvertita di 
accadero. L'avvenimento ha confermato gli av- 


| zioni del sig. 


| il modo con cui 


| stone ritira la sua seconda 1isoluzi 


L'oratore appoggia le due prime risoluzioni 
del sig. Gladstono, perchè, se esse sono adot- 
tato, l'Inghilterra sarà liberata dal pericolo di 
conibattere una seconda volta per la Turchia, 


«| Gl'interessi inglesi non sono assolutamente col- 


legati al mantenimento dell'indipendenza e del- 
l'integrità della Turchia. L'Inghilterra non ha 
nulla da vedere nel malgoverno della Russia, 
e la situazione interna di quest'impero non co- 
stituirebbe un pericolo per la pace dell'Europa 

Vi fu en'epoca in cai era politica buona. e 
giusta immischiarsi negli affari della Tare] 
allora una piccola forza sarebbe bastata per sl- 
lontanare le sciagure della guerra. Ma ora che 
la guerra @ scoppiata, la situazione è cambiata 
e-non vi potrebb' essere più quistione di coer- 
cizione, —* 9 

Lord Hartingion non intende combattere la 
definizione data dal sig. Cross, degl'iateressi-in- 
glesi, ma l'Inghilterra troverà piuttosto la si-. 
curezza, custodendo le suo frontiere, che ascol- 
tando i terroristi e sospettando dappertutto il 
psricolo. (Applausi dall'opposizione) 
1 Sir Northrote, cancelliere dello Scac- 
chiore. Comiscia col gi 
guito dal governo ia 

ladi 


quiadi entrando nel 

, dice, 
come un limo 
rapporti: dell'a 


crudele verso quest'ultima. 

I tri riconobbero sempre ch'era loro do- 
vere impiegare tutti i mezzi di cui 
per migliorare il governo di quell'infelice paese. 
Le babario commi ju 
segoo di mali profondi éd estesi 
della Turchia. E, soggiuuge il ministro, sento 
ora più che mai che, fiachè non si sarà rime- 
jato a questi mali, non vi potrebb'essere spe- 
ranza 


chia tenti, sotto gli occhi dell'Europs, di effet- 
tuare i miglioramenti che lo furono segnalati. 


Nella lotta testà scoppiata l'Inghilterra vuole | 
| serbare una stretta neutralità, ma non già una 

| neutralità come la vorrebbe l'on d'Harcourt, e di Sadyk pascià. 
che terminerebbe collo smembramento della | 


Turchia. 
Fintantochè non si ledano gl’ 


generoso 

terra colla Turchia da oltre | ! 
un secolo, fare, in certo modo un cambiamento | delle autorità, delle rappresentanze del 
di fronte ed esprimersi ia un lingusggio tauto | Parlamento, delle truppe, delia Società 


OngOnO | 


Bulgaria erano ua | che i ministri hanno offerta la loro di- 
el governo | missione, la quale fu accettata. Essi 


per la Turchia. Ma il governo crede che | 
in buona giustizia bisogna lasciare che Ja Tur- | si recherà domani nei Dardanelli per 


interessi che | 
ci nono speciali, per esempio la. strada delle | SO" 


decisiva e, d'accordo colle altre potenze, 


cercare di mantenere il trattato di Pa- |. 


rigi. ; 
Il presidente del Consiglio. risponde 
che in Rumenia' non esiste un caso di 
aggressione, essendovi i russi entrati 
d'accordo colla Rumenia. Soggiunge che 
la Rumenia non fu neutralizzata dal 
trattato di Parigi, e che d'altronde è 
dubbio se la neutralità della Rumenia 
sarebbe desiderabile per l'Austria-Un- 
gheria. Tisza ripetè quindi le recenti 
dichiarazioni :' disse che nessun governo 
potrebbe accettare istruzioni riguardo 
alla politica estera e che, se il governo 
resta in. minoranza, colui che gode la 
fiducia della Camera accetti di formare 
il gabinetto. 

La Camera, a grande maggioranza, 
prese atto di questa risposta, la quale 
fu più volte interrotta da acclamazioni. 
|. Torino, AT. — Questa mattina. eb- 
| bero luogo i solenni funerali del mar- 
chese Pes di Villamarina, coll’intervento 


| dei veterani ed altre, con bandiere, 
| Grande concorso di cittadini. 
Parigi, AT. — Una nota ufficiale dice 


| continueranno a spedire gli affari. fino 
| alla nomina dei loro successori. 
Costantinopoli, 18. — Serkis effendi 


| incontrare gli ambasciatori. 
| Achmet pascià fu nominato governa- 
tore dal vilajet del Danubio, in luogo 


| Londre, AT. — Il Times esprime la 
| sua sorpresa per la lettera del mare- 
allo Mac-Mahon, e dubita che i re 


Indie, non vede — soggiungo sir Northcote — | legittimisti avrebbero. mai spedito un 


perchè l'Inghilterra dovrebbe prendere l’inizia- | messaggio così 
tiva per sostenere da sola una lotta nella quale | 


sono egualmente interessati altri Stati, Mi ralle- 
di vedere che, quale si sia 

inultato di questa discussione, essa avrà al- 
meno per effetto d'informare l'opinione pubblica 
sul vero stato della quistione. 


non vuole celare nulla alla Camera, al paese, 
alle nazioni estere. Il governo inglese fu il 
primo a differire d'opinione colla Russia ; ma 
si è espresso allora, non a- 
vera nulla d'insultanto nè di prorocante per la 
Russi sanza alcun dubbio, che la 
Russia è gli altri governi hanno considerato il 
suo linguaggio 

Il governo inglese, dice concludendi 
ford Northcote, vuol conservard la 
d’uzione come lo crede più utile per l'interenso 
dell'Inghilterra è conservare la pace e la pro- 
sperità nel mondo intero. In qualunque posi- 


| zione si possano irovaro i ministri e quali si 


siano le complieazioni che possano elevarsi, essi 
proseguirinno senza timore e senza rimprovero 
la politca che cradono utile all'Inghilterra ed a 
tutto 11 mondo (Applousi). 

Il signor Gladstone replica al voto, 
La prima risoluzione del signor 
ata con 354 voti contro 223. 

L'ordine del giorno di air Henry Wolff è a- 
dottato por alzata e seduti. 

ln presenza di questa votazione, i! 


Dlad= 


Il Zimes parlando di questa votazione 
dice che ambidue i partiti vanteranno di 
aver riportati guadagui, ma il partito che 
ha trionfato davvero è il partito della pace. 


MANIFESTAZIONI CLERICALI 


N Journal de Genève pubblica il seguente 
dispacolo da Parigi, 16, maggio: 


«Il Moniteur dice che il sig. Giulio Si- 


mon ha comunicato al Consiglio dei mini- 


stri una nuova lettera del vescovo di Ne- | 
| vers, la quale è concepita in termini poco ‘ 


moderati. 

< I ministri hanno esaminato so si do- 
vesso doferirlo per abuso al Consiglio di 
Stato @ riconobbero che conveniva prima 


| aspettare che la lettera fosse pubblicata, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Canea, 16. — (Dispaccio ufficiale) — 
Alcuni telegrammi di Atene trasmessi 
ai giornali d'Europa fanno un quadro 
commovente della situazione della no- 


Il gorerno non vuole ingannare nessuno. Esso | 


cerimonioso pel 
capo del ministero. La Francia dovrà 
| rallegrarsi se questa crisi non è il pre- 
| ludio di maggiori disastri. Il maresciallo 

forse non vede ove i suoi consiglieri 
| lo conducono e, per arrivare ad un 
fantasma di monarchia, essi gli fanno 
correre il rischio di un colpo di Stato, 
ed il pericolo di perdere tutti i grandi 
risultati politici ottenuti in sette anni. 

Lo Standard qualifica la dimissione 
di Jules Simon come un colpo di Stato 
che ha un carattere gravissimo. 

Il Daily News dice che la dimissione 
forzata di Simon è un attacco contro i 


"Battuti du6.i 


(degli abitanti: 


Un mma del:granduca Michele, 
‘in data di Tiflis, 15, dice.che lo sbarco . 
dei turchi a Suchum-Kale è fallito 
‘che i i turchi continuano 

zionare dinanzi a Suchum-Kale. ; 
Pietroburgo, AT. — I russi costrus- 
sero il 15 corrente un ponte sul fiume 
Kur, presso Ur. x pnt È 

Il generale Devell si avanzò l'A core 
rente con un distaccamento volante fino 
alle fortificazioni di Rapasan Tabla. I 
turchi rimasero inattivi. 

Si ha da Ploesti, in data del 415: I 
russi costrussero. oggi a Braila, nel | 
braccio del Danubio di Matchin, alcune 
trincee sotto il fuoco dei monitors turchi, 


“| i quali non recarono alcun danno. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 16 7 
69.90 69 60 


Banca Nazion. Toscana 
Generale +... +. 


Banca 
“Credito Mobiliare 


Buoni merid. 6 0,0.(oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 


17 maggio (ore 1 pom.) 

Il nuovo ribasso verificatosi ieri sera sui Bou- 
levards di Parigi in causa della crisi ministe 
riale in Francia, non infloi molto sulla nostra 
Rendita, la quale ora stamane relativamente 
ferma, tonendosi fra 71 65 o 71 52 1/2, re- 
stando richi: a quest’ ultimo prezzo. 

Per contante fa pagata 71 85 a 71 75. 

Prestito Ca:tolico 75 25. 


ld. Blount 72 98. 
Id. Rothschild 78 30. 
Il Tarco 9,50. 


Ia rialzo i Cambi. 
Francia 3jm. 113 20, 


Ja. chèques 113 70. 
Londra 3pm. 28 34 
Oro 22 70. 
(Ore 5- pom.) 


Ia ripresa la Rendita, dietro gli avvisi mi» 


diritti della Camera liberale e contro i | gliori di Parigi: negoziata da 71 80 a 71 92 


principii del governo rappresentativo. | 


Genova, 17. — La Società Lavarello ri- | 
cevette un telegramma di Buenos-Ayres, | 


in data del 16, il qualo dice che il pre- | 


sidente Avellaneda. sì riconciliò con 


Mitra, La città è le provincie sono tran- | 


quille. 
L'aggio dell'oro da 36 ribassò a 27. 
Vienna; 17. — La Camera dei depu- | 
tati discusse la proposta di Sturm, ten- | 
| dente a modificare la leggo fondamen- | 
‘ tale sullo Delegazioni. | 
Dopo una lunga discussione, il pro 
sidente del Consiglio, principe di Auer- | 
sperg, dichiarò che il governo intendo | 
di mantenere i vincoli stabiliti sulla 
base del diritto pubblico che unisce le 
due metà dell'impero, 0 per conseguenza 
* il°governo non può accettare la proposta 
di Sturm. 

La Camera procedette quindi all’ap-| 
pello nominale e respinse con 133 voti | 
, contro 66 la proposta tendente a rin- 
viare la mozione di Sturm ad una Com- 
missione. 

Parigi, AT. — Il maresciallo Mac- 
Mahon ricevette stamane parecchi por- 
| sonaggi ed espresse la sua ferma. vo- 

lontà di mantenere la. politica di pace 
‘con tutte le potenze, e di reprimero 

colla maggior fermezza lo manifestazioni 
ultramontane, se avessero luogo. 
| Versailles, 17. — Seduta della Ca- 
| mera: — La sinistra domanda di inter- 
pellare il ministero: dimissionario. 
Christophle ricusa di rispondere prima 
di concertarsi coi suoi colleghi. 


| La Camera decide che la discussione 


stra isola. Queste notizie sono comple-|abbia luogo immediatamente. 


tamente false. Una perfetta tranquillità 
regna in tutta l'isola. 

Parigi, 18. — MM maresciallo Mac- 
Mahon scrisse una lettera a Dufaure, 
pregandolo di r 

Dufsure rispose che indovinava il 
mot 
accettare di formare il nuovo ministero 
per motivi di salute. 

Non è probabile che il nuovo mini- 
stero possì essere costituito, domani 

Parigi, 16. — La sinistra tenne dopo 
mezzoilì una riunione. 

Gambetta raccomandò la.calma; disse 
che alla aggressione bisogna opporre 
calma e moderazione, e propose che i 
i delle sinistre tenessero alla 

iunione plenaria al Grand 
lo le obiezioni di Ferry, 
st fu approvata. 

1 tro gruppi della sinistra tennero 
infatti alla sera Ja riunione ed appro- 
varono ad unanimità un ordine del 
giorno, il quale di he la Camera ac- 
corderà la sua filucia soltanto ad un 
gabinetto libero nella sua azione e de- 
ciso a governare secondo i principii re- 


pubbl che sono i soli i quali pos- 
sono garantire l'ordine e la prosperità 
all'interno e la pace all’estero. 


lì Senato è convocato per domani. 


Gambetta, dopo di avere sviluppata 


| interpellanza, propose )' ordine del 


Il 


carsi a conferire con lui. | 


i 
o dell'invito, ma che non poteva! La Camera si è quindi aggiornata a 
i 


giorno approvato ieri. dai tro gruppi 
delle sinistre. 

Quest'ordine del giorno è adottato con | 
355 voti contro 154. | 


domani. 


Dispacci della. querra 


Costantinopoli , 16, — La squadra 
turca bombardò la fortezza russa di Su 
chum-Kale. , 

Le truppe sbarcate hanno battuto i 
russi. 

I turchi rimasero padroni della posi- 
zione. - 

Gli abitanti dei dintorni si uniscono 
coi turchi contro i russi. 

Costantinopoli, 16. —, (Dispaccio uf- 
ficiale). — Altaccata per terra ev per 
mare la fortezza ‘Suchum-Kale cadde in 
potere degli ottomani. Il nemico, com- 
pletamente battuto, fuggì dopo di avere 
subito perdite considerevoli. Le popola- 
zioni accolgono dappertutto le truppe 
ottomane a braccia aperte. 

L'insurrezione è scoppiata nella Cir- 
cassia e su parecchi punti del Caucaso. 

Pietroburgo, AT, — Un telegramma 


fritti 


fino mese, termina 71 95 a 72, 


FIRENZE 16 17 
Rendita italiana 600. | — | —— 
Napoleoni. d'ofo « + + « [22:00 —c 22.72 —e 
Londra 3 mesi. . 28 25 + (2928 —» 
Francia a vieta . 1113 30 v |{13 40 v 
Imprestito La 
Azioni Regia tabac 805 — n 805 — 

| Azioni Bxaca Nazionale 11750 — » (1745 — 
Strado ferr. meridionali | 328 — f| 35 — 
Obbligazioni detta ..  —=— pae 
Banca Toscana . —_-_ —_- 
Credito Mobiliare . . . | 660 — f|558—u 
Banca Generale » » + + | _- —_— 
Osservazioni 17 


Ren.it.5*s god. l'gen. 1877 71 871j2( 71 50 —f 


PARIGI (ore 9 12 pom) 16 I7 
Rendita francese 3.00} 6715) 6735 

» » 500) 10220] 10225 
Banea di Francia ...{| —-—| —= 
Rendita italiana 500 | 63—| 6335 

» » 500|0202()] —— 
Farr. lonbardo-venate. | 145 4- 


Obblig. Regia tabacchi 
Obblig. pen] 
Azioni ferrovie romane 
Obbligazioni kutnbarde » 
Obbligazioni 
Azioni Rogia tabaechi 


15 16 
|. 13400 134 30 
Mer Pu fa TRO 58- 
Banca Anglo-Austriaca 65 50 6625 
Austriache. . . .... 22 218 
Banca Nuzionale . 709 — 61 — 
Napoleoni d'oro .|1032-|1033— 
Argento . . .. ‘| n34]| 13% 
Cambio su Parig 5135] 65140 
Cambio so Londra . | 12885 128 95 
Rendita austrinoa . 04 20 64 10 
» » lin carta 58 10 58 15 
Union-Bank ...... 4a ‘43- 
Reuditanust. svova (oro) | 70 30 70 10 
BERLINO 15 16 
DO 350 — | 32 
19 - uo — 
210 50 210 — 
63 40 6275 
Rendita turca . . _—_ _-_ 
LONDRA 15 16 


Randita it 


Spagnuolo 
afco. . . | n= Bi 
Egiz.(1873) a 3114 » $238 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Rommarvo Giovanni, Gerente, 


Apertura del Grandi 
Stabilimenti di BAGNI 
al Lido VENEZIA. 

(Vedi avviso in 4* pagina). 
_____—= 


APPALTO 
DELLA 


RICEVITORIA PROVINCIALE vi BOLOGNA, 


Y° Vedi avviso in 4.a pagina. 
MONUMENTI E LAPIDI 


Sepolcrali (vadi 4.a pagina) 
Lee o_o 
La Giunta Liquidatrice dell'Asse 
Reelesiastico di Roma. Stabili posti 


in ventita all'asta pubblica. (Vadi 4* pagina). 


PARISINE 
Acqua di bellasza per Ja capigliatura 

Impedisco Ja caduta © l'inca- 
nutimento dei capelli e rende 
4 quelli già incaaoutiti il lor na- 


turale colore senza tingerli Fr. @ 
il flacone, 


ALTHZINE 
COL CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbiane raddolcisce la 


5 n I SÒ: 
. — Camiciaio Brevettato 

Fornitore di S. A. R. il PRINCIPE UMBERTO e Sua Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 
a MILANO 
Rinomatissimo Speciale Stabilimento per Biancheria da momo, 
particolarmente su misura ed in bella qualità, come: 
CAMECHE, MUTANDE, GIUBERONCINI, ece. 

Questo. Stabilimento va sopratutto distinto per l’ottima qualità delle 
stoffe 1mpiegate nonchè per l’accuratissimo metodo di fabbricazione, el 
ganza o perfezione del taglio d'ogni slagolo articolo, per cai. mon teme 


confronto colle più riputate congeneri Case sia di PARIGI che 
LONDRA. 


Ricco assortimento di tele, batiste, flaneMle, madapolam, 
perealit,tanto in bianco che colorati, Davanti di camtelo; 


Fazzoletti, ecc. 
PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non sì spedisce che contro assegno 


EN 


VENEZIA. 
STAGIONE 1877 MAGGIO-OTTOBRE 


Apertura dei grandi Stabilimenti di bagni al Lido con 


Caffè, Ristoratori, terrazza sul mare, casini d'alloggio ammobiliati, boschetti, passeggi, 
viali, spettacoli equestri, musiche, concerti, ecc. 
Spiaggia sabbiosa, soffice, sicurissima. Temperatura dell'acqua marina nei mesi di 
maggio, giugno, settembre e ottobre, 16°—19° R.; nei mesi. di luglio ed agosto, 
Servizio di battelli a vapore : da Venezia, Piazza S.: Marco, al Lido 10 minuti di 


enne, 
ris. Deposito 
e C., Milano, 
16. — Venditi in 
Roma da Quirino Brugia, prof. 


Tollerata dagli sto- 


| machi più deboli i EJO 


| ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


LA GIUNTA LIQUIDATRICR DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA 


il giorno 21 corrente a Roma pone in vendita i seguenti stabili : 
ENTI SOPPRESSI 


Unica per la cura fer- 
‘uginosa a domicilio. 


‘SÌ spodisce grasiz e frazco, » chi né fa richiesia Îl Catalogo do tragitto. AI Lido servizio di carrozze e cavalli. to ; SI È 
diversi articoli, coî relativi prezzi e condizioni; contenente altrest li-f Le domande per appartamenti o stanze ammobiliate e per ogni: schiari- 59 
struzione necessaria pel modo di dar le misure. mento sì dirigano Li] 

Gelita a palato: Ei conan eat Ul ss . . . . 7 . efMi 
seggi die [- ANTICA FONTE DI [ST all'Amministrazione dei bagni del Lido a Venezia, her 

Promuove l'appetito: Spot se > 

È 
ni) 
=> 


1° Collegio di S. Bonaventura nel già Convento dei Ss. Apostoli in Roma Piccolo podere, con casa colo- 


*00d0Y [9u oqiod 1p Wousa} OL I "T 


S9IONOT 01 TP [0}V98 8[ 1 I 02z8Id 


OMIAVUILONOI OLNINITIAYIS 


semoy «d'd'‘31 masoad 10p wrA_*‘vÎ0qv] mzuoSy me 104091 


9340) 04191] 910})0P 40US58 010NOIP_]C OUIOPUY UL 1810TLUIT 


&g 
; nel Trentino. 2. |}Y nica, forno ed nia murata, posto nel comuno di Reeanati, nelle contrade Cirfoglio e Cerasa, e condotto in ss 
Sinti avere dal DEE gx nta Carla Bispieti i Drescia |[ [| colonia da Beccarini Francesco, Prezzo d'asta L. 4,700. — 2° Congregazione dei Filippini in Roma. Casi- E 
i A i ecorni Fonte Pej niar | pola posta nel comune di Carbognano in contrada Castello. Prezzo d’asta L. 600. — 3° Idem. Cinque grotte Pm 
‘Ret per: nol'esmdtà inganiati reca ld aci 2 |f{ 0 cantine poste nel comune di Carbognano, lungo la strada di Fabbrica, con piccolo terreno pascolivo. — EQ 
In Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso 19. [ff 4° Soppresso Monastero dei Benedettini di S. Paolo. Tenuta di Santà Marta nel comune di Leprignano, con FE 
"RIN annesso terreno in contrada Pianfalceto nel comune di Castelnuovo di Porto, e con fabbricati rurali consi 253 
saggio GER osizione di Lione 1872 - Diploma di IR 1873 È stenti in locali di abitazione, cappella, granari, dispense, caciera, forno, grotte; fienili, stallone e rimessone 355 È 
fedaglia d'onore dell'Accademia Nazionale di Parigi ì per carrozze, gallinaro e fontanili, ecc. Prezzo d'asta L. 428,200. — 50 Idem. Macchia cosidetta della Vacca- ner Î 
reccis posta nel comune di Leprignano, nelle contrade Macchia Tonda, Boschetto, Valle Vaccareccia, Fonté É È 9 
DI DI Doblino, e Monte l’Aceto, divisa in tre distinti corpi. Prezzo d'Asta L. 23,700. — 6> Idem. Terreno di qua- ERO 
(#nratia 2a nccnialo ) ‘nas se, posto nel comune di Leprignano, contrada Vecchia Cucca e Cannetaccio, presso il paese. BH 
L'uso di questo Alcool, utilissimo în tutto le stagioni , è da racco-f Pezzo d'asta L. 610. LINEE CORRETTI 855 
mandarsî specialmento pei giorni di gears cedefo. Mediante alcune | ., c.oitolo di È DESOONTA Site: > pia È 
Boocie di questo liquore in un bicchier d'acqua; zuccherata o no, sif 3° Capitolo di Massa Antica nella Cattedrale di Palestrina, Terreno di qualità seminativo-cesito posto nel sii 
Sttiene una bibita delle più gradevoli, sano è rinfrescanti, e Ja meno f comune di Palestrina, in contrada Li Prati o Castagnola. Prezzo d'asta Lu 1,920. 


costosa. .Di questo Elli lunque famiglia dovrebb' essere provvista, 
attesochè facilita grandemente la digestione, fortifica lo 
stomaco anche il più sfiaito, scaccia i mali di testa, mitiga le coliche, 
purifica il sangue, calma i nervi e dissipa all'istante qualsiasi malessere. 
Questo Alcool guarisce infallivilmento i crampi allo stomaco, la diarrea, 
la col rina, e preserva da qualunque influenza epidemica. 

Fabbrica a Lione presso H. de RICQLES, cours d'H 
Deposito e vendita presso A. Manzoni e C., Milano, vi 

Vendita in Roma nelle due farmacie reali Garneri, via Gambero 
via Torino, e da Scellingo. 


— 2° Idem. Terreno di qualità seminativo - cesivo , posto nel comune di Palestrina, in con- 
trada Prati Bini o Vascacce. Prezz) d'asta L, 1,040. — 30 Idem. Terreno di qualità seminativo ed in parte 
macchioso-cesivo, posto nel comune di Palestrina in contrada Marcigliano. Prezzo d'asta L. 4,073. — do 
Idem. Terreno di qualità seminativo, posto nel comune di Palestrina in contrada Marcigliano. Prezzo d'asta 
L. 3,750, — 50 I4em. Terreno di qualità seminativo-cesivo,. posto nel comune di Palestrina in contrada Fon- 
maliechi. Prezzo d'asta L. 1,010. — 6° Idem, Terreno di qualità seminativo, posto ne comune di Palestrina 
in contrada Casa Molinara. Prezzo d'asta L. 1,230. — 7° Idem. Terreno di qualità seminativo e pascolivo, 
posto nel comune di Cistel S. Pietro Romano, in contrada Buliga od Ara della Chiesa. Prezzo d'asta L. 160. 
me 8° Idem. Terreno di qualità seminativo, posto nel comune di Castel S. Pietro Romano, in contrada 
Piazza Mola o Cannuccete. Prezzo d'asta L. 570. — 9° Idem. Grande corpo di terreno seminativo-puscolivo 
boschivo, posto nel comune -di Castel S. Pietro Romano, in contrada Formale S. Stefano a Casa Riola. 
Prezzo d'asta L. 2,325. — IC0 Idem. Grande corpo di terreno di qualità seminativo e pascolivo, posto nel 
comune di Castel S. Pietro Romano, nelle contrade Montagnozzo, Pelliccio o Colle S. Agapito, con altro pic- 
colo appezzamento in vocabolo Janfelice. Prezzo d'asta L. 9,650, — 11° Idem. Cantina o stalla in Palestrina 
in via dei Merli, civico n. 6: Prezzo d'asta L. 350. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi all'Ufffcio della Giunta Liquidatrice dell' Asse Ecclesiastico in Via 
degli Incarabili, n. 6, Roma. 


SPEGNI - CANDELE 


a molla 
(Sicurezza. del sonno) 


, Grazioso apparecchio in ottone che 
fi adatta a qualuoque candela nol 
punto ove si desidera abbia a spegner- 
si il che eseguisco senza rumore e 
senza far fumo nè odore. Si evita 
così il pericolo di consumare cau- 
dele inutilmente, e di incendio quan- 
dò si lascia la candela accesa. ad- 
dormentandosi. L. 1 75 caduno. — 
Franco di porto nel Reguo L. 2 15, 

Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
de’ Prefetti, 12, p. p. Roma. 


QUARTA EDIZIONE 


morali ed istruttivi 
di condursi in società! 
led in famiglia. 
Prezzo L. 1 50 
franco di porto nel Regno, 
igore lettore e vaglia all’ 
genzia A. Taboga in Roma, 
via dei Prefotti, 12. 


SIUVA 
TIVLIATI @ 


NEUILL 


FABBRICA 
Avenue du Reu 


JOUR eni ‘ca 


Profumeria all’Opapanax. POMATA ANTEPELICOLARE Per 


Ù U Ù Estratto d’odore . . all'OPOPANAX arrestare la caduta dei capelli. 
‘Corso Piazza Sciarra, 254, p. 1° |{ fesa - atoborania came fia 
| Ù] ’ Sapone MZ all'OPOPANAX nite di profumeria per regalo. | 
cere E ITOR 
Olio sopraffino + + . all'OPOPANAX t COSMETICO qlla fragola per lo lar 
MA Cosmetico + + » +" all'OPOPANAX vada SOA Pareri i, 
RO Polvevere di riso + + all'OPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia. PIRA 
Cold Cream. . > . all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glice-f {Spedizione franca di porto in tutto 
Articoli raccomandati rina; CREMA DI GIGLIO per addol- f | il fap Ceo L "i A. Tabog, 
LATTE DI CACAO che rende e con- cire e bianchire la pelle.  Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, 
pes gle pelle ii vellutata re Sa he PA GITA SAPONI seta alla glicerina, alf{| "i de’ Prefetti, 12, p- p- Roma. 
Schezza naturale. sua azione è effi- ni ere grep ge 
t r atuttele latte di cacao; bouquets dei campi. i 
‘eaco contro le macchie di sole © di ros- ; boug p 
‘sore, esso annichila il cattivo effetto ESPOSIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANANAS per COLD-CREAM INGLESE 


la pelle. 
Î Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo. 


‘FOSFATO di FERRO 


di ILIERRAS, Farmacista, dottore in scienze 


Non v'ha medicamento fe inoso così commendevole come il Fosfato di Ferro, perciò 
tutte le sommità mediche del mondo intero lo hanno adottato con una premura senza 
esempio negli annali della scienza. « I pallidi colori, i mali di stomaco, le digestioni penose, 
« l'anemia, le convalescenze difficile, le perdite bianche e l'irregolarità di mestruazione, 

l'età critica nelle Donne, le febbri perniciose, l' impoverimento del sangue, i temperamenti 
« linfatici » sono rapidamente guariti mediante questo eccellente composto, riconosciuto 
come fl conservatore per eccellenze della sanità, e dichiarato negli Ospedali e dalle Academie 

superiore a tutti i ferruginosi conosciuti poichè è il solo che convenga agli stomachi 
delicati, il solo che non provochi stitichezza ed il solo che non f denti. 


( Ri n SE ‘prodotto dall'impiego del belletto. 


Superioro a quala: altro co- 
nosciuto. Inalterabile all'aria, senza 
inrancidirsi mai. Ammorbidisce la 
pelle e la conserra bianca fresca 
@ diafana. Toglie i ronsori, lo 0f- 
florescenze A farina» 
ceo. Eleganti vasi di porcollana. 
n 250 01 I 4 
Vendesi all'Agenzia Taboga, via 
de’ Brofetti, 12, p. p. Roma. 


SCOLORINA 


Nuovo ritrovato inf.Ilibile 
far sparire all'istante » 
Carta 0 tessuto bian 
d'inegiostro, e colori 
bile per poter correggere qualunquo 
errore di scritturazione senza punto 
altorarne il color e lo spessorò delle 
carta. Tutti gli uffizi dovrebbero 
emere provvisti. 
ca Cent. 1) il Flacon Taio 
loposito in Roma, da Taboga, 
dei Protetti, P si 


rintai 


ù Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli 

Kalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- 
nagione. 

Odonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 

Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 


Li articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 
portare il nome del fabbricante. 


È Deposito generale per l'Italia presso G. Bartolucci, 26 
&j Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tutti i profumieri 
Si del Regno. 


galonque 


10° 


po09®€ 
Esposizione internazionale di Parigi 1875, — Esposizione d' , Bruxelles 1876 


SALICOL DUSAULE 


Disinfottante igienico, cicatrizzanto lo piaghe (* 
ANTI-SETTICO, ANTI-EPIDEMICO, ANTI-PUTRIDO, INSETTICIDA 


| Si vende in tutte le primario farmao 
in lì, strada Donnalbina a Mont 


CUS) 


Un elegante letto di ferro vuoto Un bellissimo canspè 


on paglioriecio a molla fi di ferro con pagliericcio a molla 
lore coperto in stoffa di filo Dif -” i a ad uso letto con stoffa di filo 
dano Îl loro sta È fe sa 7 ICE 
per L. 90. ù per 
Ar da o sa 


% dt 
Morsicature vete: = ” % us 
Il Salicol Dusaule 
contro 

FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO VUO 
| di GARASSINO GIOVANNI + Fratello, Piazza Uampo Martio. 4, e pò Mart 83. 
| ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme cofi- 
| correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 
| UN tETTO DI FERRO PIENÒ rd una pissza verniciato a fuoso e dorato, con materasso e paglioriooio a molla L 9 50, 
Stabilimento per costruztone di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla pas 
Spedizioni in provincia contro vaglia postale aumentato di L. 3, 


usanie è in 


Salicol DI 
l 


carta 
Fabbrica e Deposito : Rue des Dames, 45, è Asnieres (pròi Parix 
Depositarj perl'Itali » MANZONI o C», via Sala, 14, Milano 


entronvo e noi 
ammalati, 


ggiata di Ripetta, presso il Tevere 
per l'imbalinegio d'ogni letto completo o canapa. 


cre CRANE E NEVNILOE 


Lic, non 
illi, dei guar 


questi motivi vi 


fare col Pheno!, 
infettanti e i più pericul 


Per dolori, reumatismi, — - |medicam colle Cartelli La rimedio infallibile per combattere le 

Pendita va Home, ni le due farmacio reali Garneri, via Gambero . Beostipazioni ed irrita Chimiche - Vendita all'in- fl! nevralgie, le gastralgie, gti epasimi, | prata ta abpratatto la alto 

e via Torino; Scellingo, via del Corso. di petto, lombagini, piaghe, grosso în Pi us Noure cranio nelle quali fli accessi più violenti scompaiono in pochi minuti 
i — E Ù N 7 x scottature, geloni, calli, ci- Saint Marri in Mi- — Lire 3 50 la scatola. 

VENEREE n "i lo. occhi di parnice, ecc. F AYA lano, pr Agenzia A. A Parigi dull'inventore E. Fournier e C., farmacisti, rue d' Anjon, 

MALI ENEREE E MALATTIE DELLA PELLE pria mzoni o €, via della 56. Agenti per l'Italia A. Manzoni  C, via della Sala; 16) 


è 
Fayard è Blayn Non BLANY 


si contonda questo prezioso 


ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA NAZIONALE 
| preparata da A- GRASSI PASTA, PETTORALE. ARABICA 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica pre Del Chimico Farmacista STRESINO 
parazione e resa molto più rica di tutti quei principali medicinali Questa pasta composta di sostanze Emollienti; calmanti e toniche, 
d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscorbutica e den- | è il più efficace e sovrano rimedio contro le tossi più inveterate, 
tifricia che s>no conosciuti nella moderna terapeutica e dentistica; | sieno nervose come predotte da irritazioni bronchiali o tracheali. 
quindi merita di essere preferita alle altre preparazioni che soito Facilitando leggermente l’espettorazione giovano eziandio nelle 
forma di liquidi, polveri o paste, vengono oiferti eome dentifriti e | affezioni Polmonari, nelle bronchitì, catarri, raucedine, mal di gola. ec. 
per, l'igiene dell bocca. Se vi è rimedio contro la tisi in primo stadio si può ottenerlo 
E il rimedio agliore per dolori reumatici di denti, per infiara- | usando di questa pasta composta di sostanze già da lunga esperienza 


Sala, 16. e in Torina presso 
l'Agenzia D. Mondo. | 


Vendita in Roma nelle farmacie Reali Gar 
Gambaro, Marchetti, Selvaggiani, 
nello primario farmacio d'Italia, 


ri, via del 
ia Angelo Custode, Ottoni, Beretti 0 


Cura radicale — Effetti garantiti 
tocossi ottenuti dai più 


ANNI valenti Clinici nei principali ospedali d' Italia 
eco, col Liquore Pepurativo di Parigi 
(Bretettato del R. Governo), del prot PIO MAZZOLINI, 
ed ora preparato dal di lui figlio ERNESTO, chim.-far. 
in Cuebbio (Umbria), unico erede successore del sogroto 
par: la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia di 
uesto rimedio pronto 6 sicuro contro le Malattie Veneree la SI- f | 
ide sotto ogni forma e compl'cazione, blenoragia, le ero- 
inîehe malattie alla pelle, rachitide, art 
\imeiplente, ostruzioni epatiche, miltare cero 
‘della quale impedisce la facilo riproduzione. Moltissimi documenti 
Istampati in' apposito libretto ne danno incrollabile prova. Questo spe- 
‘cifico è privo di preparati mercur ì 
Depositi: f2@zme, Agenzia Faboga, via Prefetti , 
‘P. p.; farm. Ottoni, Corso; oli farm. Cannone e Curti, via Roma: 


di costanti 6 prod 


Ù 
12 


Arressg “farmaci Biari, Pali, Mino tro o ite n 0 ni ed enf ne, leva il tartaro esistente dai denti e ne impe- | riconosciute più atte a combatterle e vincerle. I 
©, via dolla Sala, 16; Torino, D. Mondo; Genora, Bruzza, Moion nuova fi ne, risalda i denti rilassati mediante il rinvi- L'a istinti i 'i 

, k RIR3: 103.2" n Riel D e, risa n lassa a ‘ L'approvazione ottenuta da distinti medici ed il risultato d’in- 
,0 fratelli Casoreto; Venozia E@iEner ; Livorno, Duan e Malate-{{ gorimento delle gingive e ripulisce i dentt e le giogie da tutte le | numerevoli guarigioni, rendono questo preparato superiore a quanti 
‘sta; Messina, fratelli Talamo; Palermo Monteforte; Bologna, farm. Ù questo prepare LI 


materie dann.se, dà alla bocca uua fraschezza aggradevolo e ne to- 
glie dopo breve uso ogui cattivo odore. 
Prezzo del Flacone L. 2 con istruzine. 


Vendita all'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti, 12 p' p. Roma 


altri se ne conobbero in Commercio sino ad orà. 
. Prezzo L. 4 50 la scatola con istruzione. 
Vendita in Homa presso l'Agenzia A. Taboga via de' Prefetti 12, 
Franco per posta contro L. 2 20. 


Zarri; Pavia, lemoli; Pisa Carrai; Siena, Parenti; 
in tutte le principali farmacio d'Italia. 
DIRTELO IT TAI e 2 


Tipografia dell’Opinione. 


iterbo, Spinodi, e 


Ricevitoria Provinciale di Bologna 


È pubblicato l’Avviso per l'appalto di detta Ri- 


cevitoria da conferirsi per mezzo di terna. 


A tutto il 22 maggio corrente si ricevono dal- 


l'Ufficio provinciale le domande degli aspiranti. 


Il massimo dell’aggio è fissato in L. 0 40 pet 


ogni 100 lire di riscossione. Il deposito a garanzia 


delle offerte è di L. 165,500. La cauzione defini- 
tiva è di L. 1,231,300 


Ben Meritato 


è lo splendido successe che ha nella società » 
dolla Marchesa Colombi, intitolato Slegante il nuovo li 


Leggi di Convenienza Sociale 
È libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfare alle' 
innumerevoli esigenze della vita in famiglia cd in società, 
Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno). 
Rivolgersi alla Direzione del Giornale delle Donne, via 
Po, num. 1, piano terzo in TORINO e dai principsli librai del Regno. 
NB. La Direzione del Giornale delle Donne spedisce 
‘atis a volta di corriere a chi lo richiede un completo e dettagliato! 
indice delle materie contenute nel suddetto volume. Così prima -di 
Iacquistsrlo se ne avrà una perfetta idea, 


ili N 


OFFICIO IGIENICO 
17, Rue de la Pair, Panioi. 
Depositar) per l'Italia : A. MANZONI e C*, Murano. 


Roma vendita da Brugia Quirino, la corso 344 è 345 


| ACQUA D’OREZZA 
| (corsica) 
| FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte, 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
le persone indebolite sono pregati a gonsultare i signori me-, 
{dici ‘sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pro- 
wenienti da debolezzà dégli organi e mancanza di sangue, e 
pecialmente nelle inemie e colorì pallidi. 
Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
orso, 19. 


Essenza di Salsapariglia COLBERT] 


di PARIGI deprato er eccellenza, per la guarigione dei 
Virus lasciati nel sangue da antiche malattie; per la.cura di tutte, 
le affezioni della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue. 
Fr. @ al flacone. 
leposito esclusive da A. Manzoni e C., via della Sala, N. 16° 
angolo S. Paolo. 

'endita in Ioma nella farmacia Reale Garneri, Via del Gambaro) 
e Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode. 


OPIFICIO 
LAPIDARIO 
SPECIALITA” 
MONUMENTI 


LA PIDI-GROGCI 
SEPOLORALI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 77 


Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZ 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Malico Brett. Dott Gea, Paolo Crasci Gerbonai 


ini ù 
bale. Easo a quartieri, loro, terrazza è giardino esposte 
tameoto a mezzogiornoj le sale dell’idroterapia vengono riscaldato a 
convenierite temperatura e tutto è copanignalo per renderlo nn buon 
boggiorno d'inverno. Pensione per gli adulti. Conpitto per i bambini 
Cure etettriche. Cura speciale delle deformità mediante la ginnastica, 
l'elettricità e l'idroterapia. Ansistenza medica continua Prospetti gratia. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFES 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA | 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa | 


ente fra le roccio del più puro Zolfo, ba una azione purgante' 
sirene Solvente, cura lo malsttio della pollo, ba azione risolo= 
forza del sistema 


‘a sul fegato, sulla milza, sui reni; promuore del | 
rente, risveglia l'appetito; enpello dal corpo i principii. putridi 
|) di fermento, così risina il corpo dai mali esistenti o che lo mi- 
Inacciano. Quest'acqua minerale modifica cssonzialmenle ed in modo 


favorevole l'organismo. 


" N ‘a 
6] Ù LD d Si | n 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
| La più Jodica delle conosciute 
Si usa in tutte lo malattio in indicato il jodio specialmente 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmia scrofoloso, morbi glandolari e cor- 
reggo egregiamento i temperamenti linfatici e rachitict serofoluai. 
Questo Acquo minerali si trovano presso lo principali Farmacie 
d'ilalia 0 si spediscono dal dott car. Ernesto Brugnatelti, Voghera. 
Deposito e vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre- 
etti, N. 12 \ 


ji 


Modaglia al/ esposizione di 
PARIGI 1875, 


La China-Laroche è un Xlirir- 
vinoso aggraderolissimo, la cui grande’ 
“u ità è universalmente constatata : 


si 

tiche, ccc., eco. ; 
A PARIGI, 22 e 19, rue Drouot eri Piet 
Deposito generale per l'Italia : A. MANZONI e C*, Via Sala,A4 e 10, Milano. 
Jarita N nelle due farmacie Garneri, vin del Gambero, 
Scellingo, via del Corso. 


